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C’era una volta ... racconteranno i figli dei nostri figli ... 

c’era una volta un villaggio chiamato Equilo, poi Cavazuccherina, ora Jesolo, 

e, non lontano, una spiaggia deserta, su cui si spegnevano le onde dell’Adriatico. 

C’era una volta ... e sembrerà una favola, quella di Jesolo, 

vero miracolo dei nostri tempi, paradiso naturale, 

specchio del lavoro umano che ha saputo creare grattacieli che si specchiano sul mare,

e dare al cielo i mille colori degli ombrelloni ...

la favola dell’uomo e del suo andare sulla lunga strada della civiltà, 

strada che lo ha portato dalla palafitta al grattacielo, qui, a Jesolo, 

come in tutte le contrade del mondo 

(A. Policek, C’era una volta).
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Il perché di una scelta

Care Cittadine, cari Cittadini

quante volte nel corso degli ultimi ci siamo sentiti fare doman-

de del genere “Ma quanti soldi incassa il Comune con le

tasse?”, “Ma come vengono spesi i soldi?”, “Ma perché non

asfaltate questa strada?”, “Cosa fate per i bambini e per gli

anziani?” e così molte altre.

Al fine di cercare di dare una serie di risposte, le più semplici e

comprensibili possibili abbiamo predisposto per la prima volta

nella storia di questo ente, il Bilancio Sociale della Città di

Jesolo.

Una sorta di Rapporto Jesolo che prendendo spunto dal

Bilancio consuntivo dell’anno precedente, strumento troppo tec-

nico e di difficile comprensione, annualmente, vuole spiegare ai

nostri cittadini le cose fatte, i servizi erogati, fare insomma una

fotografia del funzionamento e dell’efficienza del Comune di

Jesolo oltreché di una puntuale rendicontazione dell’attuazione del programma elettorale per il quale ho

avuto la Vostra fiducia.

Il nuovo Piano Regolatore è già partito e sta cominciando a modificare il volto della città. 

Le più importanti strategie individuate nel nostro programma politico partono dall’attuazione del P.R.G.

con cui speriamo di ottenere ambiziosi risultati in ogni area di interesse primario: dalle infrastrutture alla

residenzialità agevolata, dalla salvaguardia dell’ambiente naturale allo sviluppo economico e sociale, il

tutto mirato al benessere della città e dei suoi abitanti.

Negli ultimi anni la Pubblica Amministrazione ha fatto passi da gigante sulla strada dell’innovazione, del-

l’efficienza dei servizi resi alla città e dell’efficacia dell’azione amministrativa in relazione ai risultati

ottenuti. Tutto questo senza dimenticare la qualità dei servizi. In questa direzione ha lavorato la Giunta,

in stretto accordo con la Direzione Generale e la Struttura Organizzativa dell’Ente attivando, oltre al man-

tenimento della certificazione di qualità ed  al controllo di gestione, anche nuovi strumenti di contatto e

confronto con voi cittadini, come, appunto, il Bilancio Sociale.

Migliorando la conoscenza della macchina comunale, in cambio speriamo di ottenere cittadini  più con-

sapevoli, ma anche suggerimenti ed informazioni utili ad indirizzare i nostri interventi in modo più mira-

to. Siamo pronti al confronto con Voi cittadini sui problemi della nostra città.  

Auguro a tutti una buona lettura

Il Sindaco

Francesco Calzavara
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Il nostro bilancio sociale

Direttore Generale Daniela Giacomin
Nata a Treviso il 15/8/1957
Coniugata, mamma di Dario, Diana e Luisa
Segretario comunale dal 1981 e da novembre 2000
Segretario Generale di Jesolo, da giugno 2001 
anche Direttore Generale

Il Bilancio Sociale è uno stru-
mento innovativo, per la
Pubblica Amministrazione, di tra-
sparenza e comunicazione nei
confronti dei cittadini e degli altri
attori sociali.
Nato già da tempo nelle imprese
private, banche ed altri organi-
smi (fondazioni, associazioni,
etc.) il Bilancio Sociale è stato
adottato per rendere conto ai
propri soci e associati dei risvol-
ti della gestione non immediata-
mente visibili dal bilancio con-
suntivo, soprattutto in termini di
indicatori di attività e di impatto
sociale, ma anche in termini di
valore creato per l’ambiente in
cui si opera.
Nella Pubblica Amministrazione
il Bilancio Sociale è ancora uno
strumento molto “giovane” e
adottato da pochi enti pubblici. 
L’Amministrazione Comunale di
Jesolo ha puntato l’attenzione
su questo documento ed ha
deciso di adottarlo stabilmente
nella propria organizzazione per
dare risposta all’esigenza di
conoscenza dei propri cittadini e
per ottenere in cambio un dialo-
go costruttivo con il cittadino
stesso, le associazioni, i comita-
ti, etc., utile a mirare meglio il
proprio intervento in risposta ai
bisogni del territorio.
Questo è il primo Bilancio

Sociale del Comune di Jesolo.
L’Amministrazione Comunale, la
Direzione Generale e la
Struttura Organizzativa dell’Ente
credono molto in questo stru-
mento ed hanno accolto con
grande entusiasmo la possibilità
di avvicinarsi ancor di più ai cit-
tadini per comprendere meglio
le loro esigenze e necessità e
per far conoscere i risultati delle
attività e dei progetti posti in
essere ogni anno dagli uffici e
dai servizi.
Questo Bilancio Sociale è stato
progettato e realizzato nei conte-
nuti interamente dalla Struttura
Organizzativa dell’ente e dalla
Giunta Comunale con il solo
supporto esterno per la realizza-
zione grafica che si voleva chia-
ra e di immediata comprensione
per il lettore. Essendo il primo,
questo documento è sicuramen-
te migliorabile; l’esperienza di
quest’anno ci aiuterà a creare in
modo migliore i futuri bilanci
sociali. E’ stato un lavoro di
gruppo che ha richiesto molte
ore di lavoro, parte delle quali
fuori orario di servizio e senza
compensi aggiuntivi.
Attraverso il Bilancio Sociale il
Comune di Jesolo vuole dimo-
strare il legame con il proprio
territorio ed il rapporto etico con
l’ambiente naturale circostante

e la comunità che vive, opera e
cresce in esso.
Questo strumento permette di
analizzare le attività ed i compor-
tamenti dell’Ente, confrontando-
li con i bisogni del territorio.
L’analisi dell’impatto degli inter-
venti posti in essere sul conte-
sto sociale darà modo
all’Amministrazione Comunale
di mirare in modo migliore le
proprie strategie, modificando,
dove necessario, gli interventi;
darà modo alla Direzione
Generale ed alla Struttura inter-
na di meglio organizzare i servi-
zi erogati.
Una delle modalità attraverso
cui l’Amministrazione Comunale
può meglio orientare i propri
interventi è quella della
Consultazione degli Attori
Sociali, vero strumento di demo-
crazia sociale. 
Questi sono i dati dell’anno
2003, relativi a questa impor-
tante attività:

Appuntamenti
del Sindaco

con i cittadini

691

Assemblee
pubbliche 
frazionali

12

Incontri con
Associazioni

(culturali,
sportive, etc.)

74

Incontri con i
Comitati

22

Incontri con
Associazioni
di categoria

36

Consulta
Turismo

9
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Per la stesura del nostro primo
bilancio sociale si è deciso di
rendicontare le attività poste in
essere nel corso dell’anno 2003
suddividendole per portatori di
interesse (stakeholder1). Sono
poi state individuate quattro
grandi aree, l’Ambiente, la

Sicurezza, il Turismo e la Cultura
che creano interesse per tutta la
comunità. Il cittadino potrà leg-
gere il bilancio sociale puntando
l’attenzione alla propria area di
interesse primario. Per ciascun
stakeholder sono stati individua-
ti gli indicatori più significativi in

merito ai servizi erogati ed alle
attività svolte.
In questa mappa abbiamo indivi-
duato i soggetti per cui abbiamo
erogato servizi e dedicato attivi-
tà e progetti:

Mappa dei portatori di interesse

1 Individui o gruppi di
individui che hanno inte-
resse o possono influen-
zare ed essere influenzati
dall’attività posta in esse-
re dalla pubblica ammini-
strazione 
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Identità: chi siamo?
La nostra storia...in poche righe

Equilo, da equus = città dei
cavalli, e, a seconda delle tra-
scrizioni anche Equilio, Esquilio,
poi Esulo, Lesulo, Jexulo,
Jexollo, oggi Jesolo, ebbe i nata-
li durante l’Impero Romano
quale vicus (= villaggio) su di
un’isola in prossimità della foce
del Piave: era una delle numero-
se tappe dove le imbarcazioni
mercantili sostavano, soprattut-
to d’inverno, all’interno della
laguna, per ripararsi da venti e
tempeste, sul percorso da
Ravenna, alla grande città-for-
tezza di Aquileia, baluardo dei
confini orientali di Roma.
La nostra storia è densa di even-
ti a cavallo tra l’Impero Romano
e la grande guerra del 1918. 
Jesolo fu per lungo tempo anche
Sede Vescovile, ma fu abbando-
nata a causa dell’aggravarsi
della situazione ambientale,
dovuta agli umori del Piave che
trasformò il territorio jesolano in

palude, causandone la progres-
siva decadenza economica.
Furono i nobili, prima, ad abban-
donare Jesolo, con i loro capita-
li e poi fu la volta della Chiesa
quando, nell’autunno del 1466,
Papa Paolo II fu costretto a sop-
primere la Diocesi, priva di fede-
li, aggregando il territorio al
Patriarcato di Venezia.
Il 13 gennaio 1495, il Patriarca
di Venezia, Tommaso Donà, isti-
tuì la parrocchia di San Giovanni
Battista, la più antica del Basso
Piave. Il nuovo centro urbano,
abbandonato l’antico sito delle
Mura, si sviluppò nei pressi
della nuova chiesa. Nel tempo il
nuovo abitato, dimenticando
l’antico Equilo-Jesolo, prese il
nome di Cavazuccherina, con-
servato dal paese e dal Comune
(istituito da Napoleone il 22
dicembre 1807) fino al 28 ago-
sto 1930, quando, finalmente,
Re Vittorio Emanuele III, conces-

se di riassumere quello storico
di Jesolo. 
Della Jesolo turistica, invece, le
prime notizie si hanno alla fine
del 1800, quando aprì il primo
stabilimento balneare, sul fron-
temare di piazza Marconi.
Subito dopo la Grande Guerra,
l’attività turistica riprese con più
lena, costruendo ville, colonie
ed i primi alberghi. Ma è al ter-
mine della seconda guerra mon-
diale che Jesolo intraprese defi-
nitivamente la via del turismo. 

Demografia...come cresciamo?

I dati storici raccontano che
Jesolo nel 1591 aveva appena
100 abitanti, nel 1802 raggiun-
se i 3.453 per trovarsi nel 1901
con 3.951 abitanti. Un significa-

tivo sviluppo della città e dei
suoi abitanti si ha nell’arco tem-
porale che va dal 1901 al 1936,
anno in cui si contano già
12.006 abitanti. Il vero incre-

mento si verificherà poi nel
periodo successivo alla seconda
guerra mondiale fino ad arrivare
ai 23.465 abitanti del 2003.

Questi i dati principali sulla nostra popolazione negli ultimi tre anni:

Totale nati

Totale morti

Totale iscritti

Totale cancellati

Differenza iscritti cancellati

Incremento o decremento

203

167

426

432

-6

30

190

176

652

323

329

343

232

213

855

476

379

398

Popolazione residente al 31 dicembre 22.724 23.067 23.465

ANNO 2001 ANNO 2002 ANNO 2003
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Come si può notare dal grafico,
il tasso di natalità, in questi ulti-
mi tre anni, supera (anche se di
poco) il tasso di mortalità. Negli
ultimi 10 anni la popolazione è
cresciuta del 5,09%, in linea con
i dati di crescita a livello regiona-

le (3,4% dal 1991 al 2001).
Il valore di crescita della popola-
zione residente nei prossimi 10
anni sarà fortemente influenzato
dal nuovo Piano Regolatore
Generale dove i previsti piani di
lottizzazione abitativa (già i primi

sono stati approvati nel 2003),
a prezzi convenzionati, dovrebbe-
ro permettere l’incentivazione
della residenzialità nella nostra
città.

Un report ci dimostra la composizione per età dei residenti nel nostro comune al 31/12/2003:

È evidente il leggero incremento
della natalità  negli ultimi dieci
anni, riscontrata anche a livello
regionale, che può essere
influenzato da diversi fattori, non
ultimo la presenza di cittadini

extracomunitari. 
Anche la popolazione oltre i 65
anni è in costante crescita con
un incremento del 5,14% negli
ultimi tre anni. Le cause dell’in-
vecchiamento della popolazione

sono da ricercarsi innanzitutto
nell’aumento della sopravviven-
za che nel Veneto si attesta sui
77 anni per gli uomini e oltre gli
83 per le donne.

Età popolazione residente al 31.12.2003
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La nostra missione

In un impresa la missione è
sicuramente quella di creare
valore ed in particolare valore
economico.
Nel nostro Ente creare valore
vuol dire puntare sullo sviluppo
e sulla tutela del benessere del
territorio in cui viviamo e svolgia-
mo la nostra attività.
Il nostro territorio basa la pro-
pria redditività su un’economia
prevalentemente turistica. Uno
degli obiettivi primari è pertanto
quello di trasformare Jesolo da

città balneare (che eroga servizi
turistici esclusivamente nella
stagione estiva) a città marina a
prevalente vocazione turistica.
Ciò significa arricchire e diversi-
ficare le attrattive della città in
modo che la stessa possa
diventare punto di riferimento
per un turismo a più stagioni e
luogo qualificato per una più
ricca ed intensa residenzialità. 
Per attuare la mission, oltre ad
agire direttamente nel proprio
ambito di attività, l’ente assu-

merà anche un ruolo di coordi-
namento e stimolo nei confronti
di altri soggetti istituzionali e/o
socio-economici che agiscono
sul territorio. 
La Jesolo del futuro sarà una
città vivace e innovativa che
offrirà servizi di qualità in ogni
settore ai propri cittadini ed alla
popolazione turistica, nell’arco
dell’intero anno solare, creando
valore economico per le imprese
del territorio in armonia con
l’ambiente naturale circostante.

Qual è la missione di un comune? 

Le strategie

Il Consiglio Comunale ha appro-
vato nel 2002 le linee guida del
programma di mandato del
Sindaco contenute in un docu-
mento chiamato “Programma
Strategico” nel quale sono deli-
neati i principali obiettivi
dell’Amministrazione. Per realiz-
zare le sue strategie
l’Amministrazione approva, ogni
anno, specifici obiettivi, asse-
gnati ai singoli dirigenti dell’ente
ed alla struttura organizzativa
nel suo complesso. 
Al termine del mandato il
Sindaco e l’Amministrazione
renderanno conto ai cittadini del
proprio operato tramite un docu-
mento che porterà il nome di
“bilancio di mandato”.
Le principali aree di programma-
zione strategica riguardano: 
›› Urbanistica, per realizzare la
Jesolo del futuro, mediante l’at-
tuazione del nuovo Piano
Regolatore Generale, creando
una Jesolo vivibile e sana attra-
verso strumenti di riqualificazio-
ne della città e lo sviluppo di
nuove infrastrutture al servizio
dei cittadini e delle imprese. In
quest’area riveste grande impor-
tanza per l’Amministrazione l’at-
tuazione ed il coordinamento di
azioni dirette ad incentivare la
residenzialità sul territorio.  

›› Infrastrutture e opere pubbli-
che per la progettazione e realiz-
zazione delle opere pubbliche
necessarie allo sviluppo urbano
della città.
›› Viabilità e Mobilità per miglio-
rare le condizioni complessive
della viabilità e della mobilità
attraverso un’azione integrata in
più direzioni, che portino a far
convergere tutti i soggetti inte-
ressati attorno ad un’idea di
città a traffico sostenibile.
›› Turismo ed Economia che
comprende le azioni finalizzate
alla tutela, allo sviluppo e miglio-
ramento del turismo e delle altre
attività economiche del territo-
rio, in una visione di integrazio-
ne ed interdipendenza. Le princi-
pali strategie programmate sono
tese a rafforzare ed arricchire il
turismo e l’economia della città
mediante azioni tese all’allunga-
mento della stagione turistica
ed all’integrazione di interventi a
sostegno dell’artigianato e delle
imprese.
›› Ambiente da tutelare e miglio-
rare mediante l’estensione delle
aree destinate a parchi e giardi-
ni, la gestione qualificata dei
servizi di igiene ambientale e
l’impiego di impianti tecnologici
che consentano il risparmio
energetico. Ed è per questo che

Jesolo dal 1999 mantiene la
certificazione di qualità ambien-
tale ISO 14001 ed attua in que-
sta direzione progetti, anche a
livello europeo (come il progetto
IPP), tesi a coinvolgere anche gli
attori sociali (cittadini, imprese,
turisti) in iniziative per la conser-
vazione dell’ambiente naturale. 
›› Sicurezza attuando iniziative
per migliorare il livello di tran-
quillità dei cittadini e delle
imprese mediante una copertu-
ra completa spaziale e tempora-
le da parte delle forze dell’ordi-
ne e l’instaurazione di un rappor-
to di stretta collaborazione con i
cittadini.
›› Tutela e sviluppo sociale per
offrire tutela e prevenzione
sociale dei residenti attraverso
un articolato sistema di inter-
venti da realizzare e la valorizza-
zione delle istituzioni presenti
sul territorio. In quest’area sono
compresi i servizi sociali a favo-
re di famiglie, minori, ragazzi,
anziani, diversamente abili ed i
servizi culturali per offrire ai cit-
tadini un insieme di momenti di
elevato valore culturale, svilup-
pando iniziative di rafforzamen-
to delle relazioni con istituzioni
prestigiose e occasioni che pre-
diligano la storia e la cultura del
territorio e le sue tradizioni.
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Il Consiglio Comunale di Jesolo,
eletto direttamente dai cittadini,
è composto da 20 Consiglieri
(12 della maggioranza ed 8 del-
l’opposizione) e dal Sindaco.
Viene convocato e presieduto
dal Presidente del Consiglio,

nominato durante la prima sedu-
ta del neo eletto Consiglio stes-
so.
Per la prima volta il nostro
Consiglio Comunale, dal 2002,
ha un Presidente “rosa”, la
Sig.ra Marilena Lazzarini.

Questi i dati relativi al 2003:

Convocazioni
Consiglio
Comunale

13

Deliberazioni
approvate

151

Ore 
complessive
dedicate ai 

consigli 
comunali

60

Riunioni 
commissioni

consiliari

31

Proposte di 
deliberazione
esaminate

79

Nelle 13 convocazioni dell’anno
2003 il Consiglio Comunale ha
approvato 151 atti deliberativi,
di cui 11 regolamenti comunali,
19 varianti urbanistiche, piani di
recupero e lottizzazioni. 

All’interno del Consiglio
Comunale sono istituite 4
Commissioni consiliari, ciascu-
na composta da 5 Consiglieri,
con il compito di esprimere pare-
ri consultivi sulle proposte di

deliberazioni da sottoporre all’e-
same del Consiglio comunale.
Durante le 31 sedute tenutesi
nel corso del 2003 sono state
licenziate complessivamente 79
proposte.

Consiglio Comunale

Giunta Comunale

La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da 6 Assessori dallo stesso nominati.

Nata il 20/7/1950, mamma di
Francesca. Imprenditrice

Gli Organi Politici e Amministrativi

Il Sindaco e gli Assessori ricevono giornalmente, su appuntamento, i cittadini che ne fanno richiesta. La
Giunta per deliberare si riunisce in seduta comune tutte le settimane. 
Questi i dati relativi al 2003:

n. sedute di Giunta

70

n. deliberazioni
approvate

487

Argomenti discussi

800

Ore complessive
dedicate alle sedute

di Giunta

210

Oltre alle normali sedute, la
Giunta ha effettuato sedute
“tecniche” per esaminare pro-
blematiche relative ai lavori pub-
blici e all’urbanistica.

I lavori del Consiglio e della
Giunta hanno avuto il supporto
di tutti gli uffici comunali, in par-
ticolare della Segreteria
Generale e della Segreteria del

Sindaco, dei Dirigenti e soprat-
tutto del Segretario Generale.



Sindaco Francesco Calzavara 
Nato a Jesolo il 1/9/1964, Coniugato, papà di Teresa
Imprenditore. Dal 30/12/1993 a giugno 2002 Assessore al Turismo
Dal 11/6/2002 Sindaco di Jesolo. Referati: Affari generali – legali; Polizia
Municipale; Turismo Sport; Personale; Controllo di Gestione; Lavori
Pubblici; Protezione civile; Servizi demografici; Sistemi Informativi.

Vice Sindaco Renato Martin
Nato a Jesolo il 21/11/1963, Imprenditore
Dal 15/12/1993 a giugno 2002 Sindaco di Jesolo
Dal 14/6/2002 Vice Sindaco. 
Referati: Pianificazione territoriale e urbanistica; Edilizia Privata; Demanio
marittimo; Sistema qualità.

Assessore Giorgio Marin
Nato a Jesolo il 28/3/1959, Coniugato, papà di Elga e Marco
Ingegnere civile, Assessore del Comune di Jesolo dal 15/12/1993
Referati: Igiene del territorio; Ecologia e ambiente; Servizi manutentivi.

Assessore Davide Berton
Nato a Jesolo il 31/8/1967
Architetto, Assessore del Comune di Jesolo dal 5/7/1999
Referati: Cultura; Istruzione; Trasporti e mobilità.

Assessore Michele Saramin
Nato a Jesolo il 1/6/1966
Imprenditore, Assessore del Comune di Jesolo dal 19/3/1999
Referati: Politiche finanziarie – bilancio - programmazione.

Assessore Alberto Carli
Nato a Jesolo il 25/2/1968
Coniugato, papà di Giacomo
Imprenditore, Assessore del Comune di Jesolo dal 14/6/2002
Referati: Commercio; Attività produttive; Demanio e patrimonio.

Assessore Angelo Pasqual
Nato a Jesolo il 9/8/1939
Coniugato, papà di Elena e Davide
Pensionato, Assessore del Comune di Jesolo dal 14/6/2002
Referati: Politiche sociali; Sanità.
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La struttura organizzativa del-
l’ente si articola in SETTORI al
cui vertice c’è un DIRETTORE
GENERALE (nel nostro comune
anche Segretario Generale del-

l’ente). I Settori sono diretti dai
Dirigenti che si avvalgono, nella
gestione delle loro competenze,
del supporto di Responsabili dei
Servizi. A ciascun dirigente, ogni

anno attraverso il Piano
Esecutivo di Gestione, la Giunta
Comunale affida un complesso
di risorse finanziarie, umane e
strumentali (budget) per realiz-

Attualmente la Giunta è così composta:

La Struttura Organizzativa
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zare attività, servizi e progetti.
Nel corso del 2003
l’Amministrazione comunale ha
creato un’Unità di Progetto
Intersettoriale, affidandone la
gestione ad un dirigente, con
l’ambizioso obiettivo di ricostrui-
re la storia e i documenti di tutto
il patrimonio immobiliare dell’en-
te. Infatti in un momento di con-
giuntura economica, laddove le
risorse che lo Stato mette a
disposizione degli enti locali
diventano sempre più scarne e
ridotte, diventa importante per
una amministrazione la cono-
scenza del proprio patrimonio
che può essere utilizzato sotto
molti punti di vista per creare
beneficio alla collettività. Il

nostro patrimonio immobiliare è
costituito da circa 850 beni
immobili delle più svariate tipolo-
gie. Tra le voci più significative
troviamo n. 330 beni ad uso
pubblico per natura (strade, piaz-

ze, parchi, giardini e ponti) circa
400 ad uso pubblico per desti-
nazione (uffici comunali, scuole,
centri civici, palestre, magazzini,
terreni, aree verdi, peep e pip) e
n. 118 alloggi residenziali.
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Le risorse economiche

Le principali voci di entrata e spesa del bilancio 2003

0

1

2

3

4

5

6

Titolo Descrizione Titolo Assestato 2003

Avanzo Amministrazione Presunto

Entrate tributarie

Entrate derivanti da trasferimenti

Entrate extratributarie

Entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale e
da riscossione di crediti

Entrate da accensione di prestiti

Entrate da servizi conto terzi

t 2.841.106,97

t 14.803.550,46

t 3.650.149,85

t 6.344.728,20

t 11.263.767,87

t 9.182.899,00

t 4.750.000,00

t 52.836.202,35

1

2

3

6

Titolo Descrizione Titolo Assestato 2003

Spese correnti

Spese in conto capitale

Spese per rimborso di prestiti

Spese per servizi conto terzi

t 23.108.999,10

t 16.619.955,25

t 8.357.248,00

t 4.750.000,00

t 52.836.202,35

L’analisi delle cifre che compon-
gono il bilancio comunale è
materia per specialisti. In que-
sta breve descrizione cerchere-
mo di evidenziarne alcuni dati
che possano essere compresi
con immediatezza.
Innanzitutto uno sguardo alle
entrate che consentono al
Comune di finanziare i vari servi-

zi. La parte più importante è
relativa alle entrate tributarie -
imposte e tasse - di cui le più
importanti sono l’ICI (imposta
comunale sugli immobili), l’im-
posta sulla pubblicità e l’addizio-
nale Irpef. 
Da notare che la quota più con-
sistente deriva dall’ICI per oltre
9.660.000,00 euro che da sola

copre circa il 43% delle spese
correnti ovvero tutte quelle
spese che si presentano in
modo ricorrente ogni anno (ad
esempio gli stipendi del perso-
nale, l’acquisto di beni e di ser-
vizi etc.). 
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Il gettito dell’ICI è cresciuto negli
ultimi tre anni del 17,3%, pas-
sando dai 7.677.000 euro del-
l’anno  2001 ai 9.000.000 di
euro dell’anno 2003. Tutto ciò
senza alcun incremento delle ali-
quote, ma solo per effetto del
recupero di ICI a seguito attività
di controllo con ciò rispettando
appieno il principio di equità con-
tributiva. 

Dall’anno 1998 le aliquote sono
sempre le stesse e per i proprie-
tari di prima casa l’ICI è stabile
al 4 per mille (il minimo previsto
per legge) beneficiando, inoltre,
di una detrazione forfettaria di
258,00 euro. In molti casi, per-
tanto, questi ultimi non sono
tenuti a pagare ICI compensan-
dosi il dovuto con la detrazione. 
Si affievoliscono sempre di più,

invece, i trasferimenti sia dallo
Stato che dalle Regioni e ciò per
far quadrare il loro bilancio. 
Come tutti i comuni anche
Jesolo ha dovuto far fronte ai
tagli imposti riuscendo tuttavia a
raggiungere un grado di autono-
mia finanziaria dell’88,32%, con-
tando solo sulle proprie forze2.

Come sono state destinate le entrate del Comune nell’anno 2003?
Alcune delle voci più significative3.

Personale di ruolo

Personale stagionale
Cancelleria, materiali vari, carburanti ed altri 
beni di consumo
Consumi energetici (energia, gas, acqua) e telefonici 
comprese le scuole

Premi assicurativi 

Manutenzione arenile 

Canoni di locazione  

Contributi diretti alle famiglie

Interessi passivi su mutui 

Imposte e tasse  (compresa IRAP) 

Manutenzioni edifici  

Altri materiali 

Formazione professionale ai dipendenti  

Manifestazioni e promozione   

Altre spese per il funzionamento dei servizi 

Contribuzioni  varie  

Altri beni e servizi

t 8.251.480,06

t 746.517,99

t 282.817,16

t 1.160.972,10

t 318.627,33

t 656.227,21

t 61.590,00

t 666.402,51

t 989.787,36

t 834.635,18

t 99.949,82

t 588.898,77

t 142.550,06

t 1.037.932,12

t 2.284.008,76

t 1.075.836,89

t 3.398.920,57

2 Si richiama l’attenzione
del lettore all’analisi sulla
pressione fiscale locale
riportata allo stakeholder
“Contribuente” a pag.
3 Per la redazione di questi
report sono stati presi in
considerazione i dati relati-
vi alle previsioni assestate
del bilancio 2003 dal
momento che il conto con-
suntivo è ancora in fase di
predisposizione nella fase
di stesura del bilancio
sociale.

Entrate tributarie 2003
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Gli investimenti

Per il Comune fare investimenti
significa costruire strade, mar-
ciapiedi, scuole, palestre, ponti
etc., ma anche provvedere alla
loro manutenzione straordinaria

e ristrutturazione. La fonte prin-
cipale di entrata per gli investi-
menti è costituita dai proventi
delle concessioni edilizie, dalla
vendita del patrimonio e dal

ricorso al credito.
In questo report si rappresenta-
no le principali opere pubbliche
terminate, o ancora in corso,
nell’anno 2003:

Ampliamento centro diurno per 
anziani “S. Pertini”

Completamento piscina comunale

Completamento di piazza del Granatiere

Realizzazione nuovi punti luce 

Realizzazione strada grande traffico tra via
Danimarca e via Mocenigo - 1a≠ stralcio - 2a lotto.

Sistemazione traverse di via Cà Gamba

Manutenzione straordinaria dei giardini pertinenti
le scuole Michelangelo e D’Annunzio.

Strada a grande traffico da via Aleardi a via Monti
- 1a stralcio.

Ristrutturazione e adeguamento Centro Sportivo
“A. Picchi”

t 955.353,40

t 609.419,14

t 139.440,00

t 77.468,53

t 267.375,30

t 516.456,00

t 70.848,22

t 1.250.000,00

t 2.943.804,32

14/05/2002

13/05/2002

18/11/2002

31/03/2003

03/02/2003

23/07/2003

20/06/2003

21/10/2003

12/12/2000

29/09/2003

01/03/2003

21/05/2003

02/08/2003

07/06/2003

in corso

02/08/2003

in corso

in corso

OGGETTO
VALORE DEL 
PROGETTO

INIZIO 
LAVORI

FINE 
LAVORI

Oltre agli investimenti che  il
Comune  fa direttamente si
devono considerare anche quelli
che derivano dalla collaborazio-
ne con gli investitori privati nella
realizzazione di piani di recupero

urbanistico. In questo nuovo
approccio, definito tecnicamen-
te dell’”urbanistica contrattata”
(project financing), si cerca di
bilanciare l’interesse pubblico
con l’interesse dell’investitore

privato a realizzare interventi
edilizi con un beneficio per la
comunità locale ottenendo così
nuove infrastrutture. 
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28,10%

4,80%

0,85%

1,00%

0,05%

1,00%

1,31%

1,00%

Le partecipazioni societarie
Il Comune di Jesolo eroga i servizi pubblici locali attraverso società partecipate. A tali società è stata
affidata la parte operativa e gestionale dei servizi, mentre la determinazione delle principali strategie
è rimasta in capo all’Amministrazione Comunale. Le società costituite dal Comune di Jesolo sono:

Jesolo Turismo S.P.A.
I principali servizi erogati sono relativi al salvataggio e primo inter-
vento sull’arenile, la gestione dei servizi di allestimento, manuten-
zione e pulizia dell’arenile, nonché alla comunicazione, promozione
e commercializzazione di servizi turistici, gestione di campeggi e
stabilimenti balneari, aree di parcheggio. La società si occupa
anche della gestione del Palazzo del Turismo.

È la società che si occupa della gestione dei servizi ambientali in
tutto il territorio jesolano. È nata nell’anno 2000 ed è attiva in tre
distinti settori di intervento: raccolta e smaltimento dei rifiuti;
gestione della discarica (realizzazione e gestione dell’impianto di
compostaggio e dell’impianto di captazione del biogas); spazza-
mento e lavaggio delle strade urbane.

Costituita nel 1998 con lo scopo di gestire servizi connessi al turi-
smo, Jtaca nasce con una missione precisa: organizzare nel territo-
rio jesolano un sistema integrato di trasporto privato interconnesso
con il servizio pubblico. Jtaca, infatti, gestisce i parcheggi comunali
Drago, Marconi, Brescia, Volta, Aurora e Gorizia. Dal 1 luglio 2003
Jtaca gestisce le zone di sosta a pagamento nelle principali vie del
Lido mediante il sistema del “gratta e parcheggia”. Il servizio è
denominato Jesoloparking. Gestisce, altresì, il servizio di rimozione
dei veicoli in sosta vietata e cura la direzione dei trenini gommati
lungo le vie principali del Lido di Jesolo.

quota partecipazione 51%

Alisea S.P.A.

quota partecipazione 70%

Jtaca S.R.L.

quota partecipazione 24,50%

A.S.I.

A.T.V.O. S.p.a.

Autovie Venete S.p.a.

Casinò di Venezia

Metrò Venezia S.p.a.

Metropolitana Veneta S.p.a.

Società per l’Autostrada Alemagna S.p.a.

Residenza Veneziana S.r.l.

Le altre partecipazioni societarie del Comune di Jesolo
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Innovazione e tecnologia
Per migliorare i servizi erogati ai
cittadini il Comune di Jesolo,
negli ultimi due anni, ha fatto
passi importanti nella direzione
dell’innovazione sia a livello tec-
nologico sia nei sistemi interni. 
Diversi sono stati gli interventi
nel settore informatico.
L’obiettivo principale è stato
quello di aggiornare il sistema
informativo per utilizzare le più
recenti tecnologie disponibili sul
mercato e di conseguenza forni-
re ai cittadini che si rivolgono
agli uffici comunali servizi miglio-
ri.

Aggiornamento del sistema
informativo
Il sistema informativo del
Comune di Jesolo è composto
da 195 computer, 90 stampanti
e altre apparecchiature neces-
sarie per mettere in comunica-
zione i computer; inoltre ogni
ufficio utilizza vari programmi
per la gestione dei dati. Parte di
questo patrimonio tecnologico è
stato rinnovato nel corso del
2003.
Il collegamento fra il municipio,
la biblioteca e il magazzino
comunale utilizzato per la tra-
smissione dei dati fra tali sedi,
è stato sostituito con un nuovo
collegamento molto più veloce
per permettere un agevole utiliz-
zo dei dati registrati sui compu-
ter del municipio anche dalla
biblioteca e dal magazzino
comunale. Gli indirizzi di posta
elettronica per comunicare con i
dipendenti del Comune di Jesolo
sono stati aumentati da 70 a
180.

Sicurezza dei dati
Grande attenzione è stata posta
sulla sicurezza dei dati persona-
li, come previsto dalle leggi sulla
privacy. Tutti i programmi per
computer sono stati aggiornati
per garantire un’adeguata prote-
zione dei dati personali e sono
state adottate misure di sicurez-

za che permettono di controllare
gli accessi e le operazioni che
vengono fatte sui dati.

E-government
Il  Comune di Jesolo ha aderito
al progetto ComuneAmico.Net
promosso dal Comune di
Bergamo e finanziato dal
Ministero per l’Innovazione e le
Tecnologie, che permetterà al
nostro Comune di erogare attra-
verso Internet circa 40 servizi
per i cittadini e altrettanti per le
imprese.

E-procurement
Nel corso del 2003 il Comune di
Jesolo ha dato avvio alla speri-
mentazione delle gare on-line
utilizzando due diverse piattafor-
me tecnologiche ed acquistando
personal computer e licenze
software per gli uffici comunali.
L’esito delle gare è stato molto
positivo in particolare per l’ac-
quisto dei personal computer
sui quali il ribasso d’asta del
39,29% ha prodotto un rispar-
mio di spesa di t 27.500,00
che sarà utilizzata per gli acqui-
sti del 2004. Il sistema permet-
te, inoltre, una riduzione dei
costi di gara, sia per l’Impresa
che per il Comune, derivanti da
un minore utilizzo di carta e da
una riduzione dei tempi della
procedura. L’utilizzo di piattafor-

me tecnologiche assicura la
massima trasparenza nelle pro-
cedure di gara e la par-condicio
tra le imprese partecipanti.

Sito Web www.jesolo.it
Nell’anno 2003 il sito Web
www.jesolo.it è stato rinnovato.
Oltre ai servizi tradizionali, quali
informazioni sulle attività e sugli
orari degli uffici comunali, sui
bandi di gara, sui moduli per
presentare richieste agli uffici e
sulle manifestazioni, sono stati
attivati tre nuovi servizi:
›› pubblicazione dei testi delle
delibere del Consiglio Comunale
›› “e-mail newsletter” che per-
mette di ricevere, attraverso la
posta elettronica, informazioni
sulle manifestazioni e sulle atti-
vità dell’Amministrazione
Comunale; questo servizio è
attualmente utilizzato da 2.170
persone di varie nazionalità
›› “SMS newsletter” che permet-
te di ricevere sul telefono cellu-
lare degli SMS con informazioni
sugli eventi e sulle novità
dell’Amministrazione Comunale;
questo servizio, attivo dal 20
dicembre 2003, è attualmente
utilizzato da 310 persone di
varie nazionalità. Il numero di
utilizzatori del sito www.jesolo.it
è evidenziato nel seguente grafi-
co:

Innovazione tecnologica
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Innovazione dei sistemi interni
Progetto Qualità Totale
L’amministrazione del Comune
di Jesolo ha avviato diverse ini-
ziative finalizzate allo sviluppo
del territorio; nell’ambito del
marketing territoriale, che
necessariamente deve essere
applicato in una località turistica
con milioni di presenze annue,
l’obiettivo di Jesolo per la gestio-
ne dell’Ente Pubblico passa
attraverso un ventaglio di iniziati-
ve, alcune ormai consolidate,
nate dalla volontà politica
dell’Amministrazione che ha
individuato un denominatore
comune per lo sviluppo della
Città: la Qualità Totale. Qualità
Totale intesa come politica di
gestione, orientata allo sviluppo
sostenibile delle attività turisti-
che e alla gestione sistemica del
territorio ma fondata sull’orga-
nizzazione gestionale dei servizi
resi e sul controllo e monitorag-
gio delle attività svolte nei diver-
si ambiti di applicazione.
Nello specifico il Comune di
Jesolo intende la Qualità Totale
come:
Qualità dell’ambiente
Qualità del paesaggio
Qualità dei servizi
Qualità del vivere
Qualità dell’abitare
Su questo scenario-obiettivo il

Comune di Jesolo ha costruito il
proprio piano di azione volto alla
pianificazione e gestione delle
attività ed ha investito risorse
per sviluppare progetti quali la
Certificazione Ambientale e di
Qualità, il progetto di Turismo
sostenibile IPP-Jesolo, le
Strategie per l’Accessibilità.

Il Sistema di Gestione
per la Qualità
Il Sistema di Gestione per la
Qualità è uno strumento che
consente di individuare e soddi-
sfare le esigenze, espresse o
implicite, dei cittadini/clienti che
sono, a vario titolo, destinatari
dei servizi resi dal Comune di
Jesolo.
Il Sistema di Gestione per la
Qualità del Comune di Jesolo è
certificato secondo la norma
UNI EN ISO 9002 dal settembre
1999, e nell’anno 2003 ha otte-
nuto il rinnovo della certificazio-
ne in conformità alla nuova
norma UNI EN ISO 9001:2000
(anche detta Vision 2000).
Attraverso l’applicazione del
Sistema di Gestione per la
Qualità il Comune di Jesolo ha
raggiunto importanti obiettivi di
miglioramento sulla qualità dei
servizi erogati, e dimostra la
capacità di mantenere nel

tempo e di migliorare gli stan-
dard di qualità raggiunti.
I risultati più evidenti sono:
- monitoraggio sistematico del
grado di soddisfazione dei citta-
dini in merito ai servizi erogati,
al fine di definire una Politica per
la Qualità sulla quale tarare gli
obiettivi di miglioramento;
- ottimizzazione delle attività di
resa dei servizi, in termini di
semplificazione dei procedimen-
ti e di incremento dell’efficienza
e dell’efficacia;
- codifica documentata dei pro-
cessi di gestione dei servizi e
delle relative responsabilità ope-
rative, a garanzia di certezza ed
imparzialità dei comportamenti
assunti dall’Ente;
- attivazione di strumenti di regi-
strazione e di gestione e analisi
dei reclami e dei suggerimenti;
- disponibilità di uno strumento
gestionale flessibile che permet-
ta di rispondere in modo certo,
appropriato e rapido ai cambia-
menti, spesso dettati dall’evolu-
zione del quadro normativo
applicabile;
- realizzazione della Carta dei
Servizi, improntata all’assunzio-
ne di impegni di tipo contrattua-
le per l’erogazione dei servizi, e
volta al raggiungimento dell’ob-
biettivo della soddisfazione del

Utilizzatori
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cittadino/cliente.

Progetto Cantieri
Il Comune di Jesolo ha aderito
all’iniziativa del Dipartimento
della Funzione Pubblica e del
Formez “I Successi di Cantieri”

per l’innovazione della Pubblica
Amministrazione con due proget-
ti tuttora in fase di realizzazione.
I nostri progetti di innovazione
sono stati premiati a maggio
2003 al Forum della Pubblica
Amministrazione di Roma.

Anche la realizzazione del bilan-
cio sociale rientra nelle azioni
del Piano Integrato del
Cambiamento predisposto per
l’adesione a tale iniziativa.

Nell’ambito della comunicazione
gli obiettivi del Comune di Jesolo
hanno percorso due diverse
strade: 
›› creare conoscenza e consape-
volezza dell’attività e dei servizi
erogati dall’ente per i cittadini di
Jesolo;
›› comunicare all’esterno, in
campo nazionale, i risultati con-
seguiti negli ambiti innovativi
dell’attività dell’ente e della cul-
tura del territorio della città di
Jesolo.

Attività dell’Ufficio Stampa e
Notiziario comunale
L’attività dell’ufficio stampa è,
principalmente, quella di veicola-
re le notizie che riguardano
l’Amministrazione Comunale
verso gli organi di stampa, man-
tenendo giornalmente un rappor-
to diretto con le testate giornali-
stiche che si occupano della cro-
naca locale e di quella naziona-
le.
La redazione dei comunicati
stampa da inviare ai giornalisti
rappresenta uno dei compiti
centrali dell’attività dell’ufficio.
Vengono diffuse alla stampa
informazioni riguardanti le mani-
festazioni, gli appuntamenti cul-
turali, le attività sportive organiz-
zate nel territorio comunale e
tutte le notizie di carattere
amministrativo che interessano
il lavoro dei vari uffici comunali.
La scelta da parte del Sindaco e
degli Assessori di comunicare
alla stampa decisioni di partico-
lare importanza per la cittadi-
nanza viene trasmessa attraver-

so i canali dell’ufficio.
Mediamente, in un anno, l’uffi-
cio redige circa 500 comunicati
stampa che vengono inseriti
quotidianamente all’interno del
sito www.jesolo.it . 
Ogni settimana, inoltre, l’ufficio
provvede ad inviare via e-mail,
ad un mailing list di cittadini
iscritti, i cinque comunicati
stampa giudicati più importanti
dal Sindaco.
In occasione di eventi di partico-
lare importanza da presentare
ai giornalisti, l’ufficio si occupa
di organizzare conferenze stam-
pa, interessandosi ad invitare
giornalisti e personalità di vario
tipo. 
Nel corso del 2003, l’ufficio ha
organizzato circa 25 conferenze
stampa, supportando Sindaco e
Assessori nello svolgimento
delle loro funzioni.
Compito dell’ufficio è anche la
redazione del “Notiziario” comu-
nale, che esce 6 volte l’anno e
viene recapitato nelle case di

tutti i capofamiglia della città.

Guida “Vivi la Città”
Da parte dei cittadini è sempre
più diffuso un legittimo bisogno
di informazione ed è proprio con-
siderando questa esigenza che
l’Amministrazione Comunale ha
voluto offrire alla cittadinanza
una guida informativa, che nel
2003 ha visto la preparazione
della seconda edizione, che
potesse essere uno strumento
utile per accedere ai principali
servizi erogati dal Comune. 
Questa pubblicazione,  2002
dinanzaa esigenza che lpiù diffu-
so un legittimo bisogno di infor-
mazione ed è proprio conside-
rando questa esigenza che lcon-
segnata a tutte le famiglie resi-
denti, fornisce non solo una più
ampia conoscenza del territorio
e della sua storia, ma anche un
aiuto pratico e snello nella “con-
sultazione” di quella che è la
vera e propria macchina ammini-
strativa, rappresentando un effi-
cace vademecum a completo
servizio dei cittadini, fornendo
indicazioni utili sia da un punto
di vista istituzionale, sia sotto
un aspetto maggiormente legato
al tempo libero. 
Grazie alla sua ampia tiratura e
alla distribuzione gratuita ha rag-
giunto tutti i cittadini ed è diven-
tata così un valido strumento
per vivere meglio la quotidianità
nella nostra bella città e nelle
sue frazioni.

Comunicazione visiva
Da diversi anni la Stamperia

Comunicazione esterna
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Comunale produce gran parte
della comunicazione visiva del-
l’ente. La produzione riguarda
manifesti, depliant, opuscoli,
volantini, attraverso i quali si
informano cittadini e turisti sulle
manifestazioni e sugli eventi pro-
grammati dall’Amministrazione e
dagli altri partner territoriali.
Questo tipo di attività, che inizia
con la progettazione grafica e
termina con la produzione del
materiale divulgativo, ha trovato
la sua massima espressione nel
progetto di “Laboratorio
Immagini e Grafica”. 
Il progetto ha prodotto una
mostra dei lavori più significativi
degli ultimi anni che si è tenuta
nella sede municipale nel corso
del 2003 con l’esposizione di
122 rappresentazioni.

Divulgazione del Sistema 
di Gestione della Qualità
Il fatto di essere il primo
Comune ad aver ottenuto la dop-
pia cer tificazione ISO
14001:1996 e ISO 9002:1994
(ora ISO 9001:2000) dei propri
Sistemi di Gestione Ambientale
e per la Qualità ha comportato
una pressante richiesta a porta-
re la testimonianza in diverse
occasioni di un risultato così
importante, e dei benefici che lo
sviluppo dei due sistemi di
gestione sta generando.
Organi politici e tecnici del
Comune, competenti sulla mate-
ria, hanno relazionato in svariati
convegni, workshop e manifesta-
zioni in Italia e all’estero (“Le
Politiche Integrate di Prodotto”,
organizzato da ANPA e Ministero
dell’Ambiente, Roma; “Green
Week, our future, our choice”,
organizzato dalla Commissione
Europea per l’Ambiente,
Bruxelles; Biennale
dell’Ecoefficienza”, organizzata
da Environment Park, Torino;
“Turismo Sostenibile e
Certificazione Ambientale delle
Strutture Ricettive in Italia” -

organizzato da A.P.P.A. di
Bolzano con la partecipazione
delle A.R.P.A. italiane e
dell’A.N.P.A., Brunico), offrendo
un punto di riferimento per quei
Comuni interessati ad avviare un
identico processo di certificazio-
ne.
Non da meno, diversi articoli
giornalistici riguardanti i nostri
sistemi di gestione sono stati
pubblicati su autorevoli riviste
specialistiche del settore (“La
città del tempo libero - Jesolo tra
presente e futuro” edita da
Opus Editore nell’ambito delle
pubblicazioni “documenti di
architettura”; intervento sulla
collana “I quaderni di Itaca”
edito dall’università La Sapienza
di Roma; mensile Quark, pubbli-
cazione su articolo “Il Progetto
Jesolo: c’è il turista sostenibi-
le”; “La Qualità Totale nel
Comune di Jesolo” sulla rivista
“Valutazione Ambientale”; altri
articoli su “Il Sole 24ore” e “De
Qualitate”), contribuendo a con-
solidare l’immagine di una Città
all’avanguardia nel campo della
gestione qualificata del proprio
territorio e delle proprie attività.

Divulgazione della Cultura
Architettonica a Jesolo
L’impegno dell’Amministrazione
Comunale nel campo della quali-
tà dell’architettura è sempre
stato massimo. 
La scelta di un famoso architet-
to, Kenzo Tange, per la definizio-
ne del Master Plan è stata solo
l’avvio di un’importante azione
di promozione dell’architettura
nell’ambito del territorio comu-
nale.
Numerosi sono stati in questi
anni, i convegni, le mostre, gli
articoli sulla stampa di settore e
la realizzazione di alcune pubbli-
cazioni:
›› La Città Balneare: numero spe-
ciale della rivista dell’università
di Venezia su un convegno realiz-
zato a Jesolo

›› Edifici Albergo - Hotel
Residence Temporanee: mono-
grafia edita in collaborazione con
lo IUAV
›› La città del tempo libero:
monografia sulle esperienze
urbanistiche jesolane
L’impegno verso l’architettura di
Qualità ha fatto sì che a Jesolo
stanno progettando:
›› Richard Meier, fra  i più impor-
tanti architetti del panorama
americano
›› Goncalo Byrne, portoghese,
uno dei maestri dell’architettura
europea
›› Manuel Mateus, portoghese,
affermato architetto in tutta
Europa
›› Carlos Ferrater, stella dell’ar-
chitettura spagnola
›› Aurelio Galfetti, architetto lea-
der della scuola ticinese 
›› Bruno Minardi, professore
all’università di Ferrara
›› Walter Tronchin, professore
all’università di Venezia
›› Studio +Ma, giovani architetti
emergenti del panorama italia-
no.
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Daniela Giacomin

Angelo Brunerotto

Massimo Ambrosin

Renato Segatto

Alberto Nardo

Adriana Trentin

Alcuni volti del tuo Comune

Segretario/Direttore Generale
Responsabile Demanio
Marittimo
daniela.giacomin@jesolo.it

Dirigente Settore Servizi alla
Persona  e Servizio Legale
angelo.brugnerotto@jesolo.it

Dirigente Settore 
Economico Finanziario  
Responsabile Turismo Sport e
Segreteria del Sindaco
massimo.ambrosin@jesolo.it

Dirigente Settore Lavori Pubblici
Patrimonio e Ambiente
renato.segatto@jesolo.it

Dirigente Settore Urbanistica e
Gestione del Territorio
alberto.nardo@jesolo.it

Responsabile Affari Generali 
e Istituzionali
segreteria.generale@jesolo.it

Roberto Pizzol

Rita Bison Franco Dalla Rovere

Giovanni Rosin

Responsabile Servizi Demografici
servizi.demografici@jesolo.it

Responsabile Cultura 
e Biblioteca
cultura@jesolo.it

Responsabile Servizi Finanziari 
ragioneria@jesolo.it

Responsabile Edilizia Privata
giovanni.rosin@jesolo.it

Luciano Parisotto

Dirigente Unità di Progetto 
Gestione Inventario 
Beni Immobili 
luciano.parisotto@jesolo.it

Claudio Vanin

Comandante Polizia Municipale
polizia.municipale@jesolo.it
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Ugo Martini

Responsabile Lavori Pubblici
ugo.martini@jesolo.it

Alberto Zabotto Giulia Scarangella

Stefania Battaggia

Cristina Carpenedo

Igor Buosi Alberto Borgato

Responsabile 
Sicurezza Aziendale
impianti@jesolo.it

Responsabile Risorse Umane 
personale@jesolo.it

Responsabile Attività Produttive
commercio@jesolo.it

Responsabile Entrate Tributarie
tributi@jesolo.it

Responsabile Servizi 
Manutentivi e Verde Pubblico
servizi.manutentivi@jesolo.it

Responsabile Gestione 
Qualità Ambiente
alberto.borgato@jesolo.it

Maria Luisa Gazzola

Stefania Rossignoli

Rosanna Pasqual

Luca Rodighiero

Responsabile 
Programmazione e Controllo
Economato Provveditorato
cdg@jesolo.it

Responsabile Politiche 
Sociali e Istruzione
politiche.sociali@jesolo.it

Responsabile Servizio
Amministrativo Tecnico
tecnico.amministrativo@jesolo.it

Responsabile Sistemi Informativi
luca.rodighiero@jesolo.it
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Bambini e ragazzi... il futuro siamo noi

I bambini e ragazzi fino a 14 anni sono 2.860 e di questi  2.083 hanno frequentato, le scuole dell’in-
fanzia, elementari e medie inferiori. 

Andiamo a scuola

Popolazione scolastica

popolazione fino a 14 anni

altra popolazione

Nel nostro Comune ci sono 3
scuole dell’infanzia statali e 5
paritarie, 6 scuole elementari e
2 medie. Ai  bambini e ragazzi
che vanno a  scuola  il Comune
garantisce che gli edifici siano
accoglienti. Nel 2003 sono stati
spesi 537.849,00 t per le
manutenzioni straordinarie e
sono state garantite le manuten-
zioni ordinarie a 9 plessi scola-
stici. I principali interventi effet-
tuati dall’unità operativa lavori
pubblici sono stati il rifacimento
della recinzione perimetrale
esterna e la sostituzione dei

cancelli esistenti presso la
scuola elementare “C.
Colombo” del Lido, la tinteggia-
tura interna e la sostituzione di
tutte le porte in legno. Altro
intervento di rilievo è stato il rifa-
cimento dell’impianto idro-
termo-sanitario della scuola “G.
D’Annunzio”;  l’area di interven-
to interessata è di circa 4.000
mq. Dopo il completamento
delle pavimentazioni delle aree
di per tinenza delle scuole
Michelangelo e D’Annunzio il
servizio comunale del verde
pubblico ha provveduto alla

sistemazione dei nuovi spazi
verdi esterni. Ogni anno il
Comune interviene con fondi e
contributi per il funzionamento
delle scuole e l’acquisto di arre-
di. L’Amministrazione comunale
ha anche deciso di sostenere i
piani per l’offer ta formativa
delle scuole materne, elementa-
ri e medie ed ha assegnato spe-
cifici contributi. A quattro scuole
materne paritarie sono stati
assegnati contributi per il loro
funzionamento.

I dati dal bilancio 2003
manutenzioni straordinarie                            t 537.849,00
spese funzionamento e acquisto arredi          t 55.855,58
contributi piani formativi                               t 70.000,00
contributi funzionamento scuole materne      t 92.963,00

Particolare attenzione
l’Amministrazione Comunale
presta al servizio di trasporto
scolastico. 
Il servizio viene garantito sull’in-
tero territorio del Comune ed è
effettuato con 9 scuolabus di
proprietà comunale e con mezzi
dell’A.T.V.O. (Azienda Trasporti

Veneto Orientale) per le scuole
elementari e medie del Lido. Il
servizio viene erogato diretta-
mente dal Comune con 10 auti-
sti che con professionalità e
attenzione svolgono il loro quoti-
diano lavoro a contatto con i
nostri bambini. 
Oltre all’accompagnamento dei

bambini alle scuole, gli scuola-
bus vengono messi a disposizio-
ne delle scuole per le visite di
istruzione. In 5 scuolabus è pre-
visto un servizio di assistenza e
vigilanza svolto da 5 “Nonni
Vigile”.

Trasporti scolastici
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I dati dal bilancio 2003
introito abbonamenti                     t 87.931,00
costo del servizio                           t 108.628,00
percentuale di copertura                      80,95%

Gli indicatori 2003
n. 573 iscritti al servizio comunale
n. 117 iscritti servizio A.T.V.O.
n. 550 bambini trasportati giornalmente
n. 190.935 km. percorsi da scuolabus comunali alle scuole
n. 11.459 km percorsi per visite istruzione
n. 549 visite di istruzione

Un altro servizio a cui
l’Amministrazione Comunale
pone particolare attenzione è
quello della ristorazione scolasti-
ca per i bambini che frequentano
la scuola dell’obbligo. La gestio-
ne di questo delicato ed impor-
tante servizio è affidata ad una
società esterna. Nel 2003 i pro-
dotti biologici inseriti nei menù

sono stati 7, mentre 67 sono
state le diete speciali per chi ha
manifestato problemi di intolle-
ranza ad alcuni cibi o per motivi
religiosi. 
Una buona gestione della
mensa scolastica prevede che
vengano svolti periodici controlli
sulla qualità e sulle quantità dei
pasti somministrati ai bambini:

nel corso del 2003 un esperto
incaricato dall’Amministrazione
ha effettuato complessivamente
92 controlli. L’esperto ha il com-
pito di vigilare sull’andamento
del servizio, ma i controlli vengo-
no effettuati anche da parte dei
genitori che compongono la
Commissione Mensa.

Ristorazione scolastica

I dati dal bilancio 2003
introito buoni mensa                       t 471.600,00
costo del servizio                             t 619.339,54
percentuale di copertura                        76,15%

Gli indicatori 2003
n. 182.155 pasti consumati
n. 992 pasti medi giornalieri preparati nel centro cottura
n. 344 controlli Commissione Mensa

Nel 2003 l’ufficio istruzione ha assegnato 746 borse di studio e sono stati forniti gratuitamente  2.838
libri  per i bambini delle scuole elementari e 1.148 per le scuole medie.

Libri di testo e borse di studio

L’arrivo a scuola è sorvegliato dai “Nonni Vigili” che sono stati presenti in 10 punti-scuola, mentre in 7
punti-scuola di maggior rischio i bambini sono stati assistiti dai Vigili Urbani. Il servizio di vigilanza con
i nonni vigili nel 2003 è costato circa t 60.000,00.

Sicurezza degli alunni

Da Segnalare
Per favorire l’insegnamento
delle moderne tecnologie ai
ragazzi delle scuole dell’obbli-
go, nel corso del 2003
l’Amministrazione Comunale
ha attivato, con spese a pro-
prio carico, alcune linee ADSL
per il collegamento internet
veloce delle segreterie e dei
laboratori informatici degli
Istituti Comprensivi, per un
totale di 55 postazioni infor-
matiche servite.



Quattro sono i progetti che l’uffi-
cio politiche sociali ha realizzato
nel corso del 2003 a favore di
bambini e ragazzi della fascia
d’età 6/16 anni e 3 sono gli
educatori professionali impegna-
ti nella loro realizzazione: 
Progetto “...Oltre la scuola”:
laboratorio scolastico e ludico-
ricreativo, organizzato e gestito
dagli Educatori del Comune
presso il Centro Civico della fra-
zione di Cà Fornera. L’obiettivo

del Progetto è stato di offrire un
supporto allo svolgimento dei
“compiti scolastici” e occasioni
di socializzazione. L’iniziativa ha
proposto, inoltre, la possibilità
di svolgere attività ludiche,
ricreative ed espressive.
L’esperienza ludica, infatti, rap-
presenta una componente
essenziale per lo sviluppo della
personalità infantile nelle sue
diverse espressioni. Il progetto
si rivolge ai bambini e ai ragazzi
dai 6 agli 11 anni e si è svolto
due volte alla settimana, duran-
te il periodo scolastico.
Progetto “Viaggi nella Memoria”
IL Progetto è rivolto ai bambini
frequentanti la terza e quarta
elementare delle scuole di
Jesolo Paese. Le attività si sono
svolte due volte alla settimana
presso il Centro  anziani “S.
Pertini”, durante il periodo sco-
lastico. Sono stati coinvolti
alcuni anziani nelle attività ludi-
co ricreative sviluppando e inte-
grando il volontariato già presen-
te all’interno del Centro Anziani

“S. Pertini”. Il Progetto si propo-
ne  di favorire lo sviluppo delle
capacità di socializzazione attra-
verso attività ludico-ricreative,
creativo-manuali, e uscite nel
territorio.
Progetto “ I Colori nel Calamaio”
Il Progetto finanziato dalla Legge
285/97 relativa alla promozione
di servizi per l’infanzia e l’adole-
scenza, si è sviluppato all’inter-
no dell’ambiente scolastico, ed
ha  previsto il coinvolgimento di
alcune classi delle scuole medie
inferiori dell’Istituto
Comprensivo di Jesolo 1 (
Jesolo Paese) e dell’Istituto
Comprensivo Jesolo 2 (Jesolo
Lido).
Gli interventi sono stati finalizza-
ti alla promozione del benesse-
re, della socializzazione e alla
prevenzione dell’abbandono
scolastico. Gli studenti sono
stati coinvolti in attività volte alla
facilitazione dello sviluppo emo-
tivo-relazionale e delle compe-
tenze sociali. Sono state pro-
mosse inoltre occasioni di ascol-
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Nel territorio comunale sono
presenti 18 aree verdi attrezza-
te, due delle quali sono sorve-
gliate dai “Nonni Vigile”, dove i
bambini possono incontrarsi e
giocare. L’Ufficio Gestione
Qualità e Ambiente del Comune
di Jesolo, in collaborazione con
l’Associazione Comitato Età
Evolutiva, ha sviluppato alcune
linee guida che definiscono gli
indirizzi e gli accorgimenti pro-

gettuali più appropriati per assi-
curare l’accessibilità e la fruibili-
tà dei parchi giochi anche da
parte di bambini e accompagna-
tori con disabilità. Il progetto di
divulgazione di queste linee
guida, denominate “Stessi
Giochi Stessi Sorrisi”, ha otte-
nuto un finanziamento di t

50.000,00 da par te della
Commissione Europea e dello
Stato assegnato nell’ambito

delle iniziative sviluppate in
occasione dell’Anno europeo
delle persone con disabilità
2003.

L’educazione stradale nelle
scuole è una delle attività più
importanti poste in essere
dall’Amministrazione Comunale
e dagli operatori della Polizia
Municipale, per i bambini e
ragazzi che vengono raggiunti a

scuola. Nel 2003 gli operatori
della Polizia Municipale sono
stati impegnati per 76 ore di
lezione e l’attività  ha visto il
coinvolgimento di 450 bambini
della scuola elementare e
media; gli alunni si sono rappor-

tati con la segnaletica stradale,
le norme di comportamento, la
conoscenza dei veicoli ed è
stato offerto loro lo spunto per
riflettere sul perché delle regole. 

Educazione stradale

Laboratori creativi

Gioco e imparo
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to e di socializzazione tra pari. Il
Progetto si è  articolato in modu-
li, in genere di quattro incontri
ciascuno, e ogni modulo ha svi-
luppato tematiche di vario tipo
quali: adolescenza, orientamen-
to, cooperazione, conoscenza di
sé, socializzazione e gruppo
classe.
Progetto Minori: Il Progetto è
stato presente nelle frazioni di
Passarella di Sotto, Cortellazzo,
e dal 2004 è presente  anche a
Jesolo Lido. Attraverso la forma-
zione di gruppi di riferimento, gli
educatori dell’area minori coin-

volgono i preadolescenti, 12-15
anni, in attività educative finaliz-
zate alla promozione del benes-
sere. A Passarella di Sotto gli
incontri con i ragazzi si sono
tenuti una volta alla settimana
presso il Centro N.O.I. ed hanno
previsto attività volte a favorire
lo scambio, il confronto e la
socializzazione con la creazione
di un ambiente piacevole e sti-
molante. Sono state realizzate
uscite nel territorio ed esperien-
ze in cui i ragazzi sono stati pro-
motori e protagonisti delle inizia-
tive. A Cortellazzo gli stessi

obiettivi sono stati ripresi dagli
educatori anche in questa frazio-
ne con il coinvolgimento dei
ragazzi in uno spazio aperto che
ha favorito la libera espressione
di idee, proposte, la discussione
di temi  di comune interesse,
nell’ottica di favorire un sempre
maggiore protagonismo adole-
scenziale. Gli incontri si sono
svolti una volta alla settimana
presso le sale del Patronato. Le
attività hanno interessato com-
plessivamente 267 bambini per
complessive 820 ore di attività.

L’estate per i bambini e ragazzi
è stata ricca di attività diverten-
ti e interessanti realizzate dal-
l’ufficio politiche sociali, dalla
Parrocchie e da alcune associa-
zioni del territorio. La colonia al
mare ha visto la presenza nei
mesi di luglio e agosto di 402
bambini di varie fasce d’età per
un costo pari a t 72.762,64;
l’Amministrazione comunale ha,

inoltre, sostenuto le attività di 7
GREST organizzati da Parrocchie
e Associazioni del territorio alle
quali sono stati assegnati contri-
buti per un totale di t

11.299,82. I beneficiari sono
stati le Parrocchie di Jesolo
Centro, Cor tellazzo, Piazza
Trieste, Piazza Trento e Piazza
Milano, il Comitato Cà Fornera e
il Circolo Bergamin di

Passerella.
Alle attività dei GREST hanno
partecipato circa 726 bambini e
ragazzi. Nel corso del 2003
sono state definite da parte del-
l’ufficio patrimonio le procedure
di acquisizione dell’area fronte-
mare adibita a colonia marina di
proprietà della Croce Rossa
Italiana. 

Attività estive

L’anno 2003 è stato il primo
anno di attività del nuovo
Consiglio Comunale dei Ragazzi,
frutto dell’intensa collaborazio-
ne tra Amministrazione
Comunale e Scuola. L’obiettivo
voleva essere quello di favorire
l’identificazione dei ragazzi in
una comunità, di sviluppare il
loro senso di appartenenza ad
un gruppo ed affezionarsi così
alla Res Pubblica, sentendosi
coinvolti nella sua gestione,
creando una forma di partecipa-
zione permanente alla vita della
comunità locale per dare voce
alla cittadinanza dei ragazzi. Si è
cercato di evitare il trasferimen-
to del nostro “modo di far politi-
ca” in questa esperienza che va
vissuta dai ragazzi secondo i
loro linguaggi ed il loro livello

evolutivo. Il neo Consiglio comu-
nale dei Ragazzi, eletto nel
dicembre 2002 dai frequentanti
le scuole dell’obbligo del territo-
rio jesolano, è composto da 13
ragazzi che hanno eletto il pro-
prio Sindaco. E’ stato organizza-
to un gemellaggio con il consi-
glio comunale dei ragazzi del
Comune di Vigonza che già da
diversi anni è operativo.  I due

Consigli dei Ragazzi si sono
incontrati la prima volta a Jesolo
nel mese di maggio, e quindi a
Vigonza alla fine del mese di
ottobre. Hanno quindi avuto
modo di scambiare tra loro
esperienze, opinioni, progetti,
speranze che interessano  il
mondo giovanile, della scuola,
della famiglia, del tempo libero.

Consiglio Comunale dei Ragazzi
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Giovani... Jesolo in jeans
Giovani dai 16 ai 30 anni

Il concetto chiave sul quale
l’Amministrazione comunale
articola la propria strategia e la
conseguente azione, si fonda
sulla convinzione che i nostri
giovani rappresentano la princi-
pale risorsa da valorizzare ed
ottimizzare per avviare e soste-
nere lo sviluppo sociale, econo-
mico e in generale, umano della
città. Nel contempo il mondo
giovanile è anche il principale

bacino di innovazione per conte-
nuti creativi e propositivi intrin-
seci. Ecco perché
l’Amministrazione Comunale
riconosce i propri giovani non
come una categoria indefinita di
utenti passivi di scelte politico-
amministrative contingenti,
bensì come patrimonio essen-
ziale in una prospettiva di cresci-
ta e sviluppo della città.
L’idea strategica perseguita dal

Comune di Jesolo si riassume in
due linee di intervento:
- definizione e realizzazione di un
sistema stabile di supporto per
favorire l’erogazione di informa-
zioni a copertura delle esigenze
di lavoro, integrazione, di cresci-
ta e sviluppo.
- predisposizione e/o sostegno
di un sistema organico di offer-
ta di spettacoli e intrattenimenti
coinvolgenti per i giovani.

Informagiovani

Il servizio Informagiovani è una
struttura che rivolge il proprio
impegno ai giovani, a partire dai
13 anni di età. Non esiste un
limite di età superiore, anche se
in media l’età massima delle
persone che si rivolgono al ser-
vizio è di 35 anni.
I settori nei quali Informagiovani
interviene quale suppor to e
strumento di orientamento per:
- Lavoro (orientamento e soste-
gno alla ricerca sia in ambito
pubblico che privato, consulenza
per la stesura di Curriculum
Vitae, informazione circa le
caratteristiche delle varie forme
di contratto di assunzione)
- Istruzione/Formazione (incontri
di orientamento post licenza

media; diffusione di materiale
per la conoscenza degli Istituti
Superiori del territorio, delle
Università del Veneto e delle
Regioni limitrofe; incontri perso-
nali per la scelta dei percorsi di
studio post diploma; diffusione
di informazioni relative ai corsi
finanziati dal Fondo Sociale
Europeo.
- Vita sociale (obblighi di
leva/servizio civile e servizio
civile volontario; opportunità di
impiego come volontari in pro-
getti attivi sul territorio, volonta-
riato internazionale, prime indi-
cazioni per gli immigrati che cer-
cano formazione e lavoro).
- Manifestazioni culturali, attività
per il tempo libero (diffusione di

materiale informativo di associa-
zioni culturali e sportive e infor-
mazioni su manifestazioni di
varia tipologia: concerti, mostre,
conferenze, rassegne).
- Studio e lavoro all’estero (infor-
mazioni e diffusione materiale
di agenzie specializzate nella
proposta di soggiorni linguistici
all’estero, e periodi di
studio/lavoro.
- Vacanze e turismo in Italia e
all’estero (diffusione di materia-
le inviato dagli Uffici turistici ita-
liani e dagli Enti Nazionali del
Turismo dei paesi stranieri; tes-
seramento AIG per gli ostelli
della gioventù).

Gli indicatori 2003
n. 1775 Utenti allo sportello
n. 17 ore apertura settimanale
n. 1541 e-mail ricevute
n. 2 convegni organizzati - n. 1240 partecipanti
n. 250 contatti per offerte di lavoro con aziende e privati
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Ogni anno il Comando di Polizia
Municipale organizza servizi not-
turni, mirati a contrastare il
fenomeno delle “stragi del saba-

to sera”, con posti di blocco
dove vengono utilizzate le più
sofisticate tecnologie quali
Telelaser, autovelox ed etilome-

tri. I risultati sono soddisfacenti
in quanto nelle fasce orarie criti-
che si è avuta una diminuzione
di incidenti stradali.

Gli indicatori 2003
n.11 servizi notturni durante i quali:
n.97 patenti ritirate per velocità
n.34 patenti ritirate per ebbrezza

Molte energie e risorse il Comune di Jesolo dedica ai suoi giovani a livello di offerta culturale, sportiva
e ambientale per la quale si rinvia ai capitoli dedicati.

Controlli stradali sabato sera
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Famiglia ...insieme per crescere

Facilitare la famiglia nei suoi
compiti e quale soggetto promo-
tore di benessere sociale e
coesione è anche compito del
Comune, oltre che dello Stato.
La famiglia è oggi composta da

una o più persone  e se da un
lato se ne deve valorizzare il
ruolo nel sistema dei servizi alla
persona, dall’altro, va sostenuta
nella varie fasi di sviluppo e cre-
scita con particolare attenzione

alle famiglie che per varie ragio-
ni sono in difficoltà. 

Essere genitori in una società
che cambia rapidamente può
esporre a sentimenti di insicu-
rezza e creare la necessità di un

confronto e di un dialogo, non
solo con gli esperti, ma anche
con i genitori i cui figli  affronta-
no gli stessi passaggi evolutivi.

Per questa ragione l’unità opera-
tiva politiche sociali ha promos-
so nel corso del 2003 ed in col-
laborazione con l’A.U.L.S.S. n.
10, gli Istituti Comprensivi “I.
Calvino” e “G. D’Annunzio”,
l’Associazione Comitato Età
Evolutiva e il Centro di
Consulenza Familiare Litorale,
la realizzazione di una iniziativa
denominata “Crescere insieme
... una proposta per i genitori”
percorsi di formazione e confron-
to per genitori. Sono stati realiz-
zati complessivamente 19
incontri ai quali hanno partecipa-
to complessivamente 440 per-
sone; il costo dell’iniziativa è
stato pari ad t 2.652,07.

Composizione famiglie anno 2003

Genitori responsabili
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Centro di ascolto per il bambino e la sua famiglia

Ha sede presso l’ex municipio di
Jesolo Paese ed è rivolto preva-
lentemente a bambini tra 0 e 4
anni accompagnati dai genitori o
da un adulto di riferimento.
L’intento è quello di favorire “l’a-
scolto” delle problematiche
espresse dagli adulti in relazio-
ne ai ruoli di accudimento e cre-
scita dei bambini. Il servizio non
si struttura in attività predefinite

per i bambini, in quanto l’intento
è quello di assecondare i bambi-
ni stessi nelle loro richieste,
favorendo la relazione e il gioco
con le mamme. Presso il centro
svolgono la loro attività alcuni
operatori esperti  che sono a
disposizione sia degli adulti che
dei bambini. Il servizio ha avuto
un for tissimo successo alla
ripresa autunnale delle attività e

un notevole incremento delle
presenze. Il Centro è stato aper-
to per 99 giornate e 297 ore ed
ha avuto una presenza media di
9 bambini e 9 adulti ad ogni
apertura. Il Comune ha sostenu-
to un costo pari ad t

21.667,86. 

Il Comune assegna contributi
alle mamme il cui reddito (certi-
ficato dall’indicatore della situa-
zione economica equivalente)
non supera un limite prestabili-

to; parimenti assegna contributi
ai nuclei composti di almeno tre
figli minori con un reddito  al di
sotto di un limite prestabilito; i
contributi vengono erogati

dall’INPS; nel corso del 2003
sono stati assegnati 43 contri-
buti per un valore pari ad t

43.323,71.

Affido famigliare
L’affido temporaneo del bambi-
no ad un’altra famiglia si attua
quando la famiglia d’origine non
è in grado di occuparsi di lui ade-

guatamente. L’ufficio politiche
sociali ha operato in accordo
con il servizio minori
dell’U.LS.S. n. 10,  tre affidi di

minori per una spesa pari ad t
15.179,31. 

Accoglienza comunità protette

Nei casi in cui la situazione fami-
liare del bambino sia particolar-
mente compromessa e quindi
non vi siano garanzie per una

crescita serena ed armonica del
bambino, viene garantita l’ospi-
talità in strutture o comunità di
tipo familiare. Nel corso del

2003 ci sono stati 11 minori
accolti in strutture per un costo
pari ad t 99.201,45.

Asili nido
Nel territorio comunale non sono
presenti asili nido, ma vi sono
alcuni centri infanzia che vengo-
no sostenuti dal Comune
mediante erogazione di contribu-
ti economici; nel corso del 2003

sono stati destinati t

17.000,00 a 4 gestori individua-
ti  nel Comune: “Dall’Alba al
Tramonto” di Via Danimarca,
“Amì Service” di Via N. Sauro
Jesolo Paese, “La Casa dei

Cuccioli” di Piazza Trieste e “Il
Giardino della Felicità” di Piazza
Trento, che hanno garantito una
capienza ricettiva complessiva
pari a n. 63 posti.

La casa
L’Amministrazione comunale è
particolarmente attenta al pro-
blema della casa che si è mani-
festato attraverso richieste for-
mulate dai nuclei familiari. Se
da un lato vengono fornite solu-
zioni abitative a quei nuclei fami-
liari composti da particolari cate-
gorie, quali anziani, dall’altro si
assegnano contributi a soste-
gno della locazione. Non da ulti-

mo si favorisce l’acquisto in pro-
prietà di alloggi. 
Per quanto riguarda la politica
della casa il Comune di Jesolo
nel corso del 2003 ha avviato la
procedura ed assegnato circa
100 alloggi nell’area di espan-
sione del PEEP di Cortellazzo,
distribuiti tra privati, cooperative-
imprese, e ATER. Inoltre, sem-
pre nel corso del 2003

l’Amministrazione Comunale ha
acquistato una partecipazione
della società Residenza
Veneziana, creata dall’Ater insie-
me con alcuni comuni del territo-
rio, con lo scopo di intervenire
con maggior efficacia in alcune
aree del nuovo P.R.G. che com-
prende una quota parte impor-
tante di Edilizia Pubblica
Residenziale.

Assegni di maternità e per nuclei famigliari numerosi

Comune di Jesolo - bilancio sociale 2003�famiglia
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Questi i principali interventi di sostegno: 

Contributi

E’ sempre affidata al Comune,
da parte della Regione Veneto,
l’assegnazione di contributi eco-
nomici per sostenere il paga-
mento di affitti da parte di
nuclei familiari la cui incidenza
del canone di locazione sul red-
dito è particolarmente significa-
tiva; nel 2003 sono stati asse-
gnati 189 contributi per un
importo pari ad t 157.742,39.

Altri servizi alle famiglie

Sportello di Polizia Mortuaria
Nel corso del 2003,
l’Amministrazione comunale ha
istituito presso i servizi demo-
grafici un nuovo ufficio per le
operazioni di polizia mortuaria.
Fino a solo pochi mesi fa, il cit-

tadino che doveva chiedere l’e-
secuzione di una qualsiasi ope-
razione cimiteriale doveva recar-
si presso tre diversi uffici. Ora
invece tutte le operazioni sono
svolte dal nuovo ufficio di polizia
mortuaria, con una notevole

semplificazione degli adempi-
menti a carico del cittadino, un
evidente risparmio di tempo,
consentendo una gestione più
organica ed efficace dei vari
adempimenti.

Contributi economici a nuclei disagiati
L’Amministrazione Comunale ha affidato all’ufficio politiche sociali il compito di garantire
sostegno economico alle famiglie in difficoltà. Nel corso del 2003 sono stati assegnati 148
contributi  per un importo complessivo di t 138.981,35.

Da segnalare

L’ufficio Patrimonio  nel corso
del 2003 ha completato l’iter di
acquisizione al patrimonio comu-
nale di n. 48 alloggi di proprietà
del demanio dello Stato. Detti
alloggi verranno ceduti in pro-
prietà agli assegnatari aventi
diritto.

Gli alloggi di edilizia residenziale
pubblica gestiti dall’unità opera-
tiva  patrimonio sono 118. Nel
corso del 2003 l’ufficio ha effet-
tuato 6 procedure di assegnazio-
ne alloggi, 3 procedure di
ampliamento nucleo familiare, 1
gestione di ospitalità tempora-
nea e 1 assegnazione di emer-
genza abitativa. 

Acquisizione alloggi Gestione attività relative
all’Edilizia Residenziale
Pubblica

Comune di Jesolo - bilancio sociale 2003�famiglia
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Diversabili... in una città amica

Le persone diversamente abili
devono essere sostenute nella
valorizzazione delle abilità pos-
sedute e nel perseguimento
della propria autonomia. Le prin-
cipali funzioni e competenze in
materia di disabilità sono
dell’Azienda Sanitaria, ciò non
toglie che il Comune di Jesolo si
senta impegnato ad assumere
un ruolo di promozione del
benessere delle persone diver-
samente abili. 

L’assistenza domiciliare comu-
nale  è un servizio che ha la
finalità di favorire la permanen-
za nel proprio ambiente di vita
delle persone con problemi di
autosufficienza psico-fisica,
valorizzando le risorse familiari
e la rete sociale. L’obiettivo del
servizio è quello di evitare o
ritardare il ricovero in struttura

protetta rafforzando i processi
di autonomia e di mantenimento
delle capacità residue  presenti
nelle persone assistite, solleci-
tando e gratificando lo svolgi-
mento di quelle attività che sono
ancora in grado di svolgere, da
sole, con l’aiuto dei familiari o
della rete sociale. Il servizio pre-
vede una compartecipazione ai

costi da parte di chi ne usufrui-
sce; nel 2003 il numero di disa-
bili  che ne hanno usufruito
sono 28; le visite domiciliari
effettuate sono state 595; nel-
l’ambito del servizio vengono
anche forniti pasti caldi a domi-
cilio; nel 2003 sono stati forniti
2.298 pasti per un costo pari a
t 6.691,79. 

Centro diurno “Il Girotondo”
Il Comune sostiene  l’attività
dell’Associazione “Il Girotondo”
per la gestione di un centro di
lavoro guidato,  ponendo a
disposizione, a titolo gratuito,

locali di proprietà comunale siti
in via Trinchet a Cà Fornera e
assegnando un contributo eco-
nomico che per il 2003 è stato
pari ad t 12,911,42.

Complessivamente nel 2003 si
sono svolte 214 giornate di atti-
vità, per 1.239 ore. 

Per le persone diversabili per le
quali non sia possibile garantire
la permanenza nella propria abi-
tazione è previsto l’inserimento

in strutture protette allo scopo
di favorire il massimo recupero
di autonomia possibile in vista
di un rientro presso la propria

abitazione. Nel corso del 2003
sono stati accolti in struttura 11
diversabili  per una spesa com-
plessiva di t 172.223,56. 

E’ stato garantito l’accesso al
mare per i disabili, infatti è stato
imposto dal Comune ad ogni

Consorzio di attrezzare un’area
per assicurare questo accesso.
A questo scopo si può trovare

all’interno di ogni Consorzio  un
piazzale di sosta per i disabili
con i servizi igienici relativi.

Nel 2003 l’Amministrazione
Comunale ha acquistato un’im-
portante attrezzatura che con-
sente ai disabili affetti da tetra-

plagia di fruire della nuova
vasca per uso riabilitativo di cui
è dotata la piscina comunale di
via del Bersagliere. Trattasi di

un sollevatore idrodinamico con
imbracature oltre a 2 carrozzine
per trasferimenti all’interno
piscina.

Assistenza domiciliare

Sempre nell’intento di favorire la
domiciliarietà, la Regione preve-
de l’assegnazione, per il tramite
del Comune, di contributi econo-
mici a favore delle persone non

autosufficienti assistite a domi-
cilio. Gli utenti diversabili del
2003 sono stati 282; sono stati
assegnati anche n. 2 contributi
economici per l’abbattimento

delle barriere architettoniche,
finanzianti dalla Regione
Veneto.

Contributi economici per persone assistite a domicilio 

Inserimenti residenziali

Diversabili al mare e... 

...in piscina 
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La popolazione di anziani nel ter-
ritorio comunale è in costante
crescita. Nel 2003 gli ultrases-
santacinquenni erano 4.357,
pari al 18,52% della popolazione
residente. Il mantenimento del-
l’anziano non autosufficiente nel

proprio contesto familiare è l’in-
tento di questa
Amministrazione. A tale scopo
l’ufficio Politiche Sociali garanti-
sce servizi di assistenza domici-
liare e per i casi più gravi, per i
quali non è possibile l’assisten-

za a casa, l’inserimento in strut-
ture protette. Non mancano però
numerosi anziani attivi e deside-
rosi di impegnarsi in attività
divertenti e ricreative. 

Su 4.357 anziani:
_ il 2,48%  usufruisce del servizio di assistenza domiciliare
_ il 15,88%  frequenta il centro anziani
_ solo lo 0.46% è accolto in strutture protette.

Anche nel corso del 2003 l’Amministrazione Comunale ha realizzato progetti di assistenza e di aggre-
gazione direttamente dedicati ai nostri cittadini non più giovani.  

Il centro diurno per la terza età
“Sandro Pertini” è aperto quasi
tutti i giorni dell’anno ad ecce-
zione del 1° gennaio, del  giorno
di Pasqua, il 1° novembre ed il
25 dicembre! Il Centro ha sede
in via G. Garibaldi a Jesolo
Paese e allo stesso sono iscritti
ben 692 anziani. La presenza
media giornaliera dal lunedì al
venerdì è di circa 100 persone,
il sabato è di circa 50; la dome-
nica la presenza media è di 250

persone. L’età media dei fre-
quentanti è 65 anni. Il Centro
Anziani garantisce un servizio di
trasporto gratuito per quegli
anziani che non dispongono di
mezzi di trasporto adeguati; nel
corso del 2003 hanno usufruito
del servizio trasporto gratuito
mediamente 35 persone con
una media giornaliera di chilo-
metri percorsi pari a 100. Nel
corso del 2003 vi sono stati 12
gruppi di lavoro che hanno realiz-

zato varie attività, tra le quali il
confezionamento di capi di abbi-
gliamento per bambini bisogno-
si; in particolare sono stati pro-
dotti più di 600 tra vestitini,
camicette, pantaloncini, che
sono stati inviati  nelle missioni
in Africa ed in istituti dell’Europa
dell’est. Lo stesso gruppo di
lavoro si è occupato di  rammen-
dare gli abiti degli utenti del ser-
vizio di assistenza domiciliare. 
Le attività di socializzazione e

Anziani... una città per invecchiare meglio

Centro anziani

Popolazione oltre 65 anni
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aggregazione garantiscono il
coinvolgimento del cittadino
anziano nella realtà sociale, evi-
tando per quanto possibile l’iso-
lamento dopo lunghi anni di
lavoro e di partecipazione alla
vita della nostra città.

L’assistenza domiciliare comu-
nale è un servizio che ha la fina-
lità di favorire la permanenza nel
proprio ambiente di vita delle
persone con problemi di auto-
sufficienza psico-fisica, valoriz-
zando le risorse familiari e la
rete sociale. L’obiettivo del ser-
vizio è quello di evitare o ritarda-
re il ricovero in struttura protetta
rafforzando i processi di autono-

mia e di mantenimento  delle
capacità residue  presenti nelle
persone assistite, sollecitando
e gratificando lo svolgimento di
quelle attività che sono ancora
in grado di svolgere, da sole,
con l’aiuto dei familiari o della
rete sociale. Il servizio prevede
una compartecipazione ai costi
da parte di chi ne usufruisce;
nel 2003 il numero di anziani

che ne hanno usufruito sono
108 per un costo complessivo
pari ad t 101.188,00; le visite
domiciliari effettuate sono state
6.566; nell’ambito del servizio
vengono anche forniti pasti caldi
a domicilio; nel 2003 sono stati
forniti 10.700 pasti per un costo
pari a t 31.158,40.

Sempre nell’intento di favorire la
domiciliarietà, la Regione preve-
de l’assegnazione, per il tramite
del Comune, di contributi econo-
mici a favore delle persone non
autosufficienti assistite a domi-
cilio; gli utenti anziani del 2003
sono stati 31; sempre la

Regione assegna, attraverso il
Comune, contributi a coloro che
sono assistiti a domicilio con
l’ausilio di assistenti familiari
(badanti); nel 2003 le domande
accolte sono state 34 e sono
stati erogati contributi pari ad t
45.390,00;  sempre nella stes-

sa ottica vengono assegnati
contributi da par te
dell’A.U.L.S.S. a favore di  per-
sone affette da morbo di alzhei-
mer; i casi seguiti nel 2003
sono stati 27.

Per gli anziani e tutte le persone
che si trovano in difficoltà eco-
nomiche vi è la possibilità di
ottenere contributi volti a garan-
tire il cosiddetto “minimo vita-

le”, un importo predefinito con-
venzionalmente al di sotto del
quale si ritiene non si possa
condurre una vita decorosa; i
contributi assegnati nel 2003

sono stati 148 di cui 68 per
anziani; l’importo medio di con-
tributo assegnato è pari a circa
t 1.000,00. 

Anziani in casa

Assistenza domiciliare

Contributi economici a persone assistite a domicilio 

Contributi economici di minimo vitale
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Il telesoccorso è un servizio
offerto agli anziani, a titolo gra-
tuito, che comporta l’attivazione
di un sistema di controllo telefo-
nico sullo stato di salute dell’u-
tente. Al richiedente il servizio

viene fornito un dispositivo a
pulsante che una volta attivato
in caso di emergenza, permette
automaticamente di  inviare un
messaggio telefonico ad alcuni
numeri prestabiliti di familiari e

del gestore il servizio. Nel 2003
i beneficiari del servizio sono
stati 48.

Per le persone anziane per le
quali non sia possibile garantire
la permanenza nella propria abi-
tazione è previsto l’inserimento

in strutture protette allo scopo
di favorire  il massimo recupero
di autonomia possibile in vista
di un rientro presso la propria

abitazione. Nel corso del 2003
sono stati accolti in struttura 20
anziani per una spesa pari a t

262.168,48. 

Per gli anziani autosufficienti
che hanno desiderio di divertirsi
e di stare insieme è prevista la
realizzazione di vacanze in loca-
lità turistiche. Nel corso del

2003 sono stati realizzati 2 sog-
giorni, uno a Boario Terme ed
uno a Fiera di Primiero, con un
totale di 82 partecipanti e per
un costo complessivo di t

46.190,20. L’Amministrazione
Comunale ha contribuito ai sog-
giorni nella misura del 11,93%
del costo totale.

Alloggi per anziani presso
Centro Anziani S. Pertini
E’ stata completata la costruzio-
ne di un edificio costituito da
piano terra e primo piano aventi
ognuno 6 appar tamenti per
anziani; il primo piano è servito,
oltre che dalla opportuna scala
anche da un ascensore. Ogni
appartamento è stato dotato di
impianti autonomi. L’area ester-
na è stata sistemata nella zona
Sud a giardino con relativo
impianto d’irrigazione, mentre

nella zona a Nord dell’edificio
sono stati realizzati gli spazi di
manovra veicolari e di parcheg-
gio. 
Il Comune ha concluso un accor-
do di programma con Ater per il
finanziamento e la realizzazione
di un 2° stralcio composto da
una numero di 18 alloggi.

Da segnalare:
Anziani in movimento - agevolazione trasporti pubblici 
Per il circuito urbano sono previste agevolazioni per i trasporti  sui mezzi dell’A.T.V.O. (Azienza
Trasporti Veneto Orientale) a favore di anziani ultrasessantenni con reddito non superiore alla
pensione minima I.N.P.S. ai quali viene rilasciata una “tessera d’argento”; nel corso del 2003
sono state rilasciate 60 tessere con una contribuzione da parte del Comune di complessivi t
1.847,73; sono, inoltre, previste agevolazioni per anziani appartenenti a fasce deboli (invalidi
ecc...) con il rilascio di tessere di circolazione da parte della Provincia di Venezia.

Accoglienza e cura degli anziani

Inserimenti residenziali

Anziani in vacanza

La casa

Telesoccorso
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Le associazioni... collaborare 
per il benessere della città
Il Comune di Jesolo promuove, coordina e sostiene le attività di cittadini, tra loro associati senza scopo
di lucro, rivolte ad iniziative ricreative, culturali, sportive e turistiche riconosciute utili per lo sviluppo cul-
turale e fisico della persona, per la promozione delle formazioni sociali, per una più ricca articolazione
della democrazia e della partecipazione .

Manifestazioni

L’Ufficio Attività Produttive man-
tiene diversi contatti con asso-
ciazioni, comitati e gruppi. Si
tratta in genere di un’attività di
collaborazione finalizzata, gene-
ralmente, all’organizzazione con-
giunta di manifestazioni, merca-
tini, etc. ed all’eventuale con-
cessione di supporti organizzati-

vi. Inoltre le associazioni sono
spesso organizzatrici di tombo-
le, pesche e lotterie, che tradi-
zionalmente si svolgono in parti-
colari periodi dell’anno o in con-
comitanza con le manifestazioni
o con le sagre. Per lo svolgimen-
to di queste attività cosiddette
“di sorte” è necessario provve-

dere alla presentazione di una
denuncia al Comune, che forni-
sce al riguardo le informazioni
ed i modelli necessari alla rego-
larizzazione delle stesse. Nel
2003 sono state 15 le autoriz-
zazioni temporanee per il com-
mercio su aree pubbliche rila-
sciate ad associazioni o enti.

Collaborazioni e confronti
L’Ente mantiene rapporti di col-
laborazione con diversi Enti ed
Associazioni esterne, sia a livel-
lo di aggiornamenti che a livello
di intese.
In particolare, sono stati effet-
tuati una serie d’interventi infor-
mativi indirizzati alle associazio-
ni di categoria interessate, ad
esempio un’opera diffusa di
sensibilizzazione inerente la

disciplina delle vendite straordi-
narie e delle manifestazioni di
sor te (tombole, lotterie,
pesche).
Inoltre, su iniziativa
dell’Assessorato alle Attività
Produttive, è stato attivato un
progetto di produzione e fornitu-
ra di poster, distribuiti ai vari
esercenti, finalizzati a migliorare
l’aspetto delle vetrine degli eser-

cizi chiusi per la stagione inver-
nale.
Infine, come ormai si ripete da
diversi anni, l’evento
“Capodanno in vetrina”, consi-
stente in un concorso per l’alle-
stimento delle vetrine durante le
feste natalizie, che si è conclu-
so con la premiazione dei vinci-
tori.

Gli indicatori 2003
n. 5000 poster forniti per gli allestimenti
n. 41 esercenti partecipanti al concorso “Capodanno in Vetrina”

Censimento

Nel 1998 l’Amministrazione
Comunale ha approvato il
“Regolamento per la disciplina e
la promozione dell’associazioni-
smo nel territorio comunale”
che ha previsto anche l’istituzio-
ne di un Albo delle Associazioni
al fine di consentire un preciso

censimento.
In questo modo si è potuto inse-
rire in una struttura organica,
tutte le realtà associative di
carattere culturale, assistenzia-
le, sportivo, ambientale e com-
battentistico conoscendole nel
dettaglio sia per poterle soste-

nere con diverse modalità (con-
tributi, convenzioni), sia favoren-
done la nascita ed il radicamen-
to sul territorio. Nell’anno 2003
le associazioni iscritte all’Albo
sono state 94.
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Diffusione attività Associazioni

L’Amministrazione Comunale
concede a tutte le associazioni
che ne fanno richiesta uno spa-
zio nel sito internet comunale
www.jesolo.it con possibilità di
collegamento con il proprio sito.
Sono attualmente 10 le associa-
zioni che trovano ospitalità nel
nostro sito internet.

Consulta dell’Economia e del Turismo
Nel 1995 è stata istituita la
Consulta dell’Economia e del
Turismo. La stessa rappresenta
tutte le Associazioni di categoria
economica del nostro territorio.

Alla Consulta vengono sottopo-
ste da par te
dell’Amministrazione Comunale
tutte le problematiche cittadine
rilevanti, come ad esempio le

festività del Capodanno, l’istitu-
zione isole pedonali, l’ospitalità
alle Forze dell’Ordine. Nel 2003
la Consulta si è riunita 9 volte.

Assegnazione di sedi

L’Amministrazione Comunale ha
assegnato ad alcune associazio-
ni spazio nel fabbricato dell’ex
municipio. In particolare le asso-
ciazioni interessate sono

l’Associazione Nazionale
Finanzieri d’Italia, l’Associazione
Nazionale Carabinieri, ilGruppo
Majorettes - Magic Stars,
l’Associazione Club Alcolisti in

Trattamento - A.C.A.T., il Filo di
Arianna - associazione che favo-
risce i contatti tra genitori e
bambini di diverse famiglie.

Sostegno finanziario
Da diversi anni
l’Amministrazione Comunale
concede alle Associazioni che
promuovono progetti a rilevanza

pubblica dei contributi economi-
ci o alcuni servizi come la stam-
pa di materiale informativo. 
Nel corso del 2003 sono stati

concessi contributi per:

gestione di attività, manifestazioni e centri civici

attività sportive

organizzazione di eventi

t 25.603,43

t 100.000,00

t 110.000,00

Da segnalare:
Nel corso dell’anno 2003 l’Amministrazione Comunale ha erogato alcuni contributi straordina-
ri tra i quali.

Contributo straordinario costruzione sala 
polivalente di Cortellazzo

Lega Italiana Tumori: nell’anno 2003 l’Amministrazione Comunale
ed Alisea S.p.A. hanno donato all’Ospedale di Jesolo un’attrezza-
tura per la prevenzione dei tumori della pelle. Parte di questi fondi
è stata raccolta con offerte in beneficenza durante gli eventi di
Natale e Capodanno 2002-2003

t 25.500,00

t 18.000,00
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Automobilisti e pedoni... 
una città in movimento

Il Comune è uno dei soggetti
che detiene maggiore rilevanza
per lo studio e lo sviluppo di una
viabilità sostenibile e che tenga
conto delle nuove aree d’inse-
diamento, delle nuove attività,
delle nuove esigenze, in sostan-
za che tenga conto di un organi-
smo, la città appunto, che cre-
sce.
L’84,2% dei cittadini jesolani si
sono dichiarati soddisfatti dell’il-

luminazione pubblica ed il
64,4% del servizio di manuten-
zione delle strade. Ma il dato più
rilevante è che il 47,5% dei citta-
dini ritiene prioritario l’interven-
to dell’amministrazione comuna-
le sulla viabilità2.
Anche per dare risposta a que-
sta priorità percepita, oltre alle
opere pubbliche programmate
ed a un intenso programma di
m a n u t e n z i o n e ,
l’Amministrazione comunale sta
tentando di coinvolgere partner
privati nella sistemazione delle
piazze e nella costruzione di via-
bilità alternativa.
L’attività dell’Amministrazione
Comunale non è però indirizzata
solamente alla viabilità interna
di propria competenza, ma
anche all’incentivazione di inter-
venti da parte degli organi stata-
li e locali competenti in merito al
miglioramento della viabilità pro-
vinciale e statale.
Lo sforzo si indirizza anche in
ambito esterno al territorio jeso-
lano in quanto viene sentito for-
temente il problema della viabili-

tà interregionale, soprattutto
nella stagione estiva, oggi
causa di lunghe ed estenuanti
code in ingresso ed in uscita da
Jesolo. 
In questo senso nel corso del
2003 è stato perfezionato un
accordo di programma con
Regione Veneto, Provincia di
Venezia, Comune di Cavallino
per il miglioramento della viabili-
tà del litorale jesolano compren-
dente la programmazione ed il
cofinanziamento di alcune
importanti opere tra le quali
ristrutturazione della rotonda
Picchi con separazione dei flussi
di traffico  in direzione di
Cavallino, adeguamento della
strada provinciale 42 nel tratto
dalla rotonda picchi al ponte per
Cavallino con allargamento della
sede stradale e realizzazione di
sottopassi sugli incroci principa-
li, realizzazione di uno stralcio
della circonvallazione est del
Comune di Jesolo dalla rotonda
“Frova” alla via Roma Sinistra. 

Il ruolo del Piano Regolatore Generale

Il concetto di sostenibilità  per lo
sviluppo urbano è legato ineso-
rabilmente alla funzione pubbli-
ca che svolge un ruolo determi-
nante soprattutto per la pianifi-
cazione territoriale.Il Piano
Regolatore Generale è come
una bussola, sulla sua traccia si
devono muovere le scelte del

“movimento”. Nel prossimo
futuro le scelte strategiche sullo
sviluppo della città condizionerà
inevitabilmente la mobilità inter-
na. E quindi, lo studio e la realiz-
zazione di quelle opere pubbli-
che come strade, marciapiedi,
piste ciclabili, piazze, parcheggi
legati ai nuovi insediamenti resi-

denziali e non ma anche al
nuovo volto delle piazze che ver-
ranno ristrutturate. In conse-
guenza di ciò muteranno anche
il sistema di viabilità ed una
parte del trasporto pubblico
locale.

Piano Urbano del Traffico
Attraverso il Piano Urbano del
Traffico Jesolo ha inteso riquali-
ficare l’intero centro storico del
paese inserendo nei nuovi futuri
strumenti attuativi numerosi
ponti solo pedonali, con la crea-
zione di spazi per la sosta e la
circolazione dei pedoni.

L’acqua è l’elemento dominante
del territorio jesolano e pertanto
si sono previsti degli spazi di
sosta per il godimento estetico
di certi paesaggi, in particolare
lungo l’ansa del fiume Sile.
Il tentativo ambizioso, e ancora
in parte da realizzare, è stato

quello di evidenziare ai giovani e
ricordare agli anziani le cose del
passato per comprendere com-
pletamente l’ambiente in cui
vivono.
In questo senso il P.R.G. si
proietta verso una riqualificazio-
ne che passa attraverso la ripro-

2 Dati estratti da City
Monitor – indagine di
customer satisfaction 
giugno 2003 
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posizione di forme, materiali,
cromatismi, appartenuti al pas-
sato e identificativi  della realtà
di Jesolo.
Esempio eclatante, che già
peraltro è stato realizzato, è la
creazione di un’isola pedonale
permanente nella centralissima

piazza I Maggio in un’area di mq
2.500 per un costo complessivo
di t 1.110.000,00.
Si è attuata così sin da subito
una strategia, per differenziare i
luoghi principalmente interessa-
ti dal traffico veicolare da quelli
utilizzabili da tutti i cittadini, il

cui accesso perciò sia garantito
sotto il profilo della sicurezza.
Jesolo, città dalle molteplici
offerte ricreative, tenta attraver-
so tutta una serie di progetti, di
far percepire la città, non come
luogo di pericolo, ma  serbatoio
di stimoli di crescita.

Gli interventi più rilevanti

Già molti sono gli interventi ter-
minati o in corso di realizzazione
nell’anno 2003.
Esempio di attenzione nei con-

fronti dei pedoni e ciclisti è quel-
lo della pista ciclabile realizzata
lungo le vie Roma destra e
Mameli che collega Jesolo

Paese alla zona del Lido che è
stata collaudata nel corso del
2003.

Completamento Piazza del Granatiere

Per completare il lavoro di
Piazza del Granatiere a
Cortellazzo sono state realizzate
alcune opere relative alla illumi-
nazione pubblica, al completa-
mento dei percorsi pedonali del

tratto principale di Via Colombo.
E’ stato attrezzato il percorso
pedonale sulla sommità dell’ar-
gine Canale Cavetta e sono stati
posti in opera alcuni elementi di
arredo.

Intervento per mq. 285,00
n. 39 lampioni installati
Spesa t 136.476,38

Completamento Via Cigno Bianco

Con la realizzazione del 2° stral-
cio dei lavori lungo Via Cigno
Bianco è stato completato il per-
corso pedonale lungo l’accesso
al mare fino all’arenile con siste-
mazione del piano viabile e la

realizzazione di uno spazio
verde attrezzato terminale.
Nell’occasione si è provveduto
alla sistemazione della piazzetta
comunale adiacente a via Cigno
Bianco con la realizzazione di

spazi verdi attrezzati e di un
ampio parcheggio a servizio dei
turisti. Spesa sostenuta t

247.839,76

Sistemazione strade

Con la realizzazione dell’appalto
annuale di manutenzione delle
pavimentazioni stradali si è prov-
veduto alla ripavimentazione dei
tappeti d’usura dissestati di
alcune vie comunali di cui le
principali sono le seguenti: Via
Drago Jesolo, Via Kennedy, Via
M.L. King, Via Aleardi,  Via
Borgonuovo, Via Canalcalmo.
Il progetto prevedeva, inoltre, la
ristrutturazione di numerose

strade nella zona della pineta
con lievo di dossi e di avvalla-
menti causati dalle radici dei
pini, tra le quali Via Orsini,  Via
Morosini,  Via dei Pini, Via
Marcello, Via Savorgnan, Via
Loredan, Via Anasso,  Via
Belgio.
Lungo via Cesare Battisti si è
provveduto alla fresatura della
pavimentazione esistente ed
alla realizzazione di un nuovo

tappeto d’usura rinforzato con
una geogriglia per evitare future
fessurazioni.

Totale interventi mq.
52.842,28
Totale spesa t 762.518,52

Realizzazione Strada Collegamento zone artigianali Jesolo Paese

Il progetto ha permesso di colle-
gare il PIP di Via Torricelli con la
nuova zona ar tigianale “S.
Marco” mediante la realizzazio-
ne di nuova viabilità costituita

da carreggiata da ml. 8 di lar-
ghezza e relativa illuminazione
pubblica. Totale ml. 500,00

Spesa t 396.496,93
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Strada grande traffico Via Danimarca Via Oriente

Il progetto ha permesso la rea-
lizzazione di una viabilità princi-
pale che collega la zona di
Piazza Milano alla zona di Piazza
Torino mediante una strada a
due carreggiate per senso di
marcia separate da una aiuola

spartitraffico. L’opera compren-
de una pista ciclabile separata
dalla strada da un’aiuola e la
realizzazione di impianto di illu-
minazione e delle opere di arre-
do del verde.

Lunghezza circa 1.400 m
superficie interessata circa
30.000 mq

E’ in corso di realizzazione la
sistemazione e l’asfaltatura di
alcune traverse della via Ca’
Gamba cedute od acquisite al
patrimonio comunale. L’opera
consiste nell’allargamento della
sede stradale, l’adeguamento

dei sottoservizi esistenti, la
pavimentazione in asfalto e l’il-
luminazione pubblica.

Lunghezza interessata
ml.1500
Superficie mq 9000
t 516.500,00
Realizzazione entro aprile
2004

Ogni anno, nel Piano delle Opere
Pubbliche, vengono stanziati
fondi per il potenziamento o ade-
guamento degli impianti di illu-
minazione pubblica del territorio
comunale. Nel corso del 2003

sono state realizzate alcune
nuove dorsali con la realizzazio-
ne di numerosi nuovi punti luce.

Totale punti luce realizzati
n.65
Nuove linee ml.1977,00

Strada grande traffico Via Aleardi Via Monti

Sono stati avviati, nel corso del
2003, i lavori di realizzazione di
una viabilità principale che colle-
ga la zona di Piazza Mazzini alla
zona di Piazza Aurora mediante
una strada a due carreggiate per
senso di marcia separate da
una aiuola spar titraffico.
L’opera comprende la costruzio-
ne di due nuove ampie rotatorie

sugli incroci di Via Aleardi e Via
Monti, una pista ciclabile sepa-
rata dalla strada da un’aiuola, la
realizzazione di impianto di illu-
minazione pubblica e delle
opere di arredo del verde. Il pro-
getto prevede, inoltre, la realiz-
zazione di una bretella di colle-
gamento tra Via Pindemonte e
Via Monti in adiacenza all’area

del nuovo parcheggio comunale.

Lunghezza circa 1.200 m 
superficie interessata circa
25.000 mq

Viabilità e zona a traffico limitato

La viabilità è una delle maggiori
attività della Polizia Municipale
che garantisce giornalmente
delle pattuglie dalle ore 7.00
alle ore 01.00 per il pronto inter-
vento e rilievo degli incidenti
stradali (nel 2003 sono stati
rilevati 570 incidenti stradali).
Inoltre altro personale provvede
alla  regolazione del traffico, nei
principali snodi viari, e sovrinten-

de allo svolgersi di manifestazio-
ni e competizioni spor tive.
Par ticolare attenzione viene
rivolta alla Zona Traffico Limitato
per la sicurezza dei pedoni e per
il controllo (con personale in bor-
ghese) alle attività illecite del
gioco delle tre scatolette.

n. 171 sequestri per gioco tre
scatolette
Importi sequestrati 
t 11.500,00
n. 13 arresti per truffa

Sistemazione Traverse Via Ca’ Gamba 

Realizzazione punti luce  
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Trasporti non di linea, le rimesse ed i noleggi, i distributori di carburante

L’Ufficio Attività Produttive si
occupa della gestione delle
rimesse e delle attività di noleg-
gio di veicoli presenti nel territo-
rio; segue inoltre i rilasci e la
gestione delle licenze di taxi e
delle autorizzazioni di noleggio
con conducente, nonché dei

distributori di carburante instal-
lati nell’intero territorio comuna-
le.

pratiche gestite:
n. 32 noleggi veicoli e rimes-
se
n. 32 distributori di carbu-
rante
n. 10 taxi e noleggi con con-
ducente

Da Segnalare
La passeggiata sul lungomare
Dal 2002 sono in corso di realizzazione opere di difesa del litorale a cura del
Magistrato alle Acque di Venezia per un importo complessivo a tutt’oggi di circa t
61.974.000,00. A seguito di un accordo operativo tra lo stesso Magistrato alle Acque,
il Comune di Jesolo ed i Concessionari della spiaggia, è stata realizzata una passeg-
giata e la creazione di una zona destinata a verde, a monte del suddetto percorso, su
buona parte del lungomare con onere a carico dei concessionari stessi.
Lungo la Passeggiata l’illuminazione è garantita da lampioni, le panchine e i cestini
sono ad uso pubblico e sono stati posizionati lungo la passeggiata e presso il lungo-
mare in corrispondenza delle torrette.

Lunghezza litorale ml.12.394,26
ml. 3860,25 di percorso pedonale
lampioni lungo tutto il percorso  posti a distanza di  50 metri l’ uno dall’altro
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Consumatori... acquistare a Jesolo

Una città è fatta da chi la vive, e
chi la vive è sempre un consu-
matore: di prodotti, di servizi,
della città stessa. Ed in partico-
lare consumatore sarà chi fa la
spesa, nei negozi o nei super-
mercati del Lido e del Paese, al
mercato, chi frequenta i bar, i
ristoranti ed i locali, chi va in
spiaggia e lungo le strade a
godersi la città. Per questa
amplissima ed eterogenea cate-
goria il Comune svolge, per le
materie e per gli ambiti di pro-

pria competenza, essenzialmen-
te una funzione di controllo, sia
amministrativo, sui documenti,
che di vigilanza diretta sul
posto, a verifica di un regolare
svolgimento di tutte le attività,
economiche e non. Si cerca inol-
tre di incentivare una diffusa
attività d’informazione, sulle ini-
ziative, sugli avvenimenti, ma
anche sulle norme e sulle rego-
le che disciplinano le varie attivi-
tà, in sostanza su ciò che succe-
de a Jesolo.

Il commercio sulle aree pubbliche

Nel territorio sono presenti due
mercati, in Paese a Piazzale
Kennedy ed a Cortellazzo in
Piazza del Granatiere. I mercati
si svolgono, il primo, nella gior-
nata del venerdì, il secondo il
giovedì, durante tutto l’anno. Gli
uffici comunali curano la gestio-
ne di tali mercati, l’organizzazio-
ne ed il controllo sugli operatori.
Nel 2003 sono stati 306 i
posteggi esistenti nei mercati.

Le attività commerciali ed i pubblici esercizi
In un territorio come quello di
Jesolo vi sono moltissime attivi-
tà  commerciali, negozi grandi e
piccoli,  bar, ristoranti, locali da
ballo, sale giochi, etc.. Vi  sono
innanzitutto le attività  tradizio-
nali, specialmente nella zona
del Paese, che forniscono i loro
servizi durante tutto l’anno. Ma
non bisogna dimenticare le mol-
tissime attività stagionali, pre-
senti soprattutto nella zona del

Lido, a disposizione del turista
ma anche del cittadino residen-
te, il quale, durante il periodo
estivo, vede ampliata enorme-
mente la propria possibilità di
scelta.
La gestione ed il controllo sull’e-
sercizio di queste attività sono
di competenza dell’Ufficio
Attività Produttive. L’ufficio, in
particolare, verifica che le comu-
nicazioni e le richieste, inviate al

Comune dagli imprenditori, per
iniziare un’attività economica,
per effettuare le vendite di fine
stagione o altre vendite speciali,
per trasferire l’attività, o per ces-
sarla siano regolari e che gli
operatori che intendono eserci-
tare le stesse siano in posses-
so dei requisiti previsti per
legge.

Esercizi presenti sul territorio nel 2003
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Il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni

L’Amministrazione Comunale
con l’ausilio dell’ufficio Attività
Produttive, verifica la regolarità
delle attività economiche a
garanzia del consumatore. A tal
fine nel corso dell’anno 2003,
l’ufficio ha stabilito una precisa
procedura per effettuare control-

li più approfonditi sulle dichiara-
zioni rese dagli imprenditori
nella documentazione presenta-
ta al Comune. Tali verifiche sono
svolte in collaborazione con altri
uffici interessati ed, in particola-
re, con l’ausilio del Comando di
Polizia Municipale. Nel 2003

sono state 544 le pratiche
estratte per le quali si è valutata
la necessità di effettuare ulterio-
ri controlli sulle dichiarazioni
rese.

Vigilanza commerciale

E’ un’attività svolta dalla Polizia
Municipale che provvede alla
prevenzione, controllo e repres-
sione di illeciti in materia di pub-
blici esercizi, locali di intratteni-
mento e svago, attività ricettive,
commercio fisso e commercio
su aree pubbliche. Il Comando

controlla inoltre che lo svolgi-
mento dei mercati settimanali di
Jesolo Capoluogo e di
Cortellazzo avvenga in modo
tranquillo e regolare.
Nel 2003 sono stati 1.575 i
controlli effettuati (negozi, bar e
ristoranti, attività abusive, viola-

zioni ai regolamenti, attività
rumorose, schiamazzi, attività
musicali, rispetto orari, etc.).

Campagna di sensibilizzazione

La Polizia Municipale ha da sem-
pre elaborato attività di sensibi-
lizzazione riguardante numerose
problematiche di carattere
sociale al fine di pubblicizzare e
contrastare le condotte illecite.
Tra queste assumono maggiore
rilevanza le seguenti attività:

›› allestimento di gazebo su
varie piazze della Città per con-
trastare il fenomeno delle “stra-
gi del sabato sera” utilizzando
gli Etilometri in dotazione al
Comando e distribuzione di opu-
scoli riguardanti le norme di
comportamento;

›› distribuzione di volantini e
manifesti lungo il litorale per
contrastare le truffe legate al
“gioco delle tre scatolette” ed al
commercio di prodotti aventi
marchio contraffatto (n. 12.000
manifesti e volantini distribuiti).

A garanzia della sicurezza dei
cittadini, l’Ufficio Impianti e
Sicurezza del Comune rilascia il
certificato di immatricolazione

per nuovi ascensori, verifica la
documentazione allegata, se
conferme alle disposizioni di
legge, emette le ordinanze di

fermo impianto su segnalazione
d’enti preposti al controllo.

Immatricolazione ascensori

Gli indicatori 2003:
n. 41 ascensori immatricolati
n. 4 ordinanze di chiusura impianti
totale ascensori in servizio e controllati n.900
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L’Ufficio Impianti e Sicurezza del
Comune presta consulenza a
soli studi professionali per nuovi
impianti, emette l’eventuale
autorizzazione in deroga per gli

impianti non conformi al regola-
mento comunale e alle norme in
vigore. Inoltre emette l’ordinan-
za di fermo impianto su segnala-
zione di enti preposti al control-

lo. Nel 2003 sono state 5 le
sedute della commissione con-
giunta AULSS, ASI, Comune di
Jesolo in materia.

Autoclavi

Gli indicatori 2003:
n.22 stabilimenti balneari
n. 24.515 posti d’ombra circa
n.51 chioschi
n.65 postazioni di noleggio mosconi, windsurf e vele

Con la Legge n. 9/2001 i
Comuni hanno assunto le com-
petenze relative al Demanio

Marittimo, e quindi è loro compi-
to il rilascio delle concessioni
demaniali marittime relative alle

attività con valenza turistico-
ricreativa.

Gli Stabilimenti Balneari

Da Segnalare
Sportello “Qui-Enel”
Nel mese di Luglio 2003, il Sindaco ha inaugurato lo sportello QuiEnel nella sede municipale,
presso l’ufficio Servizi Demografici. L’iniziativa rientra nel programma “Enel in Comune” ed
è mirata a fornire ai cittadini la possibilità di svolgere presso gli uffici comunali molte opera-
zioni commerciali relative alla fornitura di elettricità, tra le quali: modificare o disdire il pro-
prio contratto di fornitura dell’energia elettrica, comunicare la lettura del contatore, domici-
liare il pagamento delle bollette su conto corrente bancario o su carta di credito, verificare la
situazione dei propri consumi e pagamenti ed per altre operazioni simili. Si tratta di un pro-
getto innovativo, realizzato grazie alla collaborazione tra Enel Distribuzione e il Comune di
Jesolo per migliorare e semplificare l’accesso ai servizi per i cittadini.
Il gradimento del nuovo servizio da parte dei cittadini è risultato subito evidente dal numero
degli accessi allo sportello, che, al 31 dicembre 2003, sono risultati 1.200, di cui 919 si sono
conclusi con l’esecuzione di un’operazione commerciale.
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Il contribuente... ma quanto versiamo?

Il contribuente è la persona
tenuta al versamento di somme
di denaro all’Amministrazione
pubblica secondo quanto stabili-
scono le diverse  disposizioni di
legge per contribuire al finanzia-
mento della “cosa pubblica”,

intendendo con questo termine
un mondo ampio che compren-
de il funzionamento della mac-
china amministrativa, la realizza-
zione di opere pubbliche nonché
la promozione e lo sviluppo della
città. 

I principali tributi comunali sono
l’ICI (imposta comunali sugli
immobili) l’addizionale IRPEF,
l’imposta sulla pubblicità, l’addi-
zionale sul consumo dell’ener-
gia elettrica e altri. 

La politica seguita in questi anni dall’Amministrazione Comunale è stata quella di contenimento della
pressione fiscale locale, come di seguito evidenziato.

Le aliquote ICI non variano dal-
l’anno 1998. L’aliquota per la
prima casa è al minimo (4 per
mille) con detrazione di t

258,00. Ciò significa che molti
contribuenti godono di una com-
pensazione totale tra imposta

dovuta e la  detrazione per cui
non pagano ICI. 
L’incremento nel gettito che si è
conseguito negli ultimi tre anni è
stato dovuto esclusivamente
all’attività di controllo fondato
sul principio dell’equità fiscale.

Anche il condono Ici - fatto nel-
l’anno 2003 - ha contribuito a
far emergere spontaneamente
delle situazioni di irregolarità. 

Imposta comunale sugli immobili

Entrate tributarie 2003
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Incremento gettito ICI anni 2001 - 2003

ANNO 2001

t 7.978.189,80

ANNO 2002

t 8.307.988,51

ANNO 2003

t 9.205.843,00

Di seguito si propone una comparazione  sull’applicazione delle aliquote ICI di altre località.

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)

Quanto paga un residente

Aliquota abitazione principale

Detrazione per abitazione
principale

Jesolo

4,00

t 258,23

Rimini

6,00

t 113,62

Cavallino

4,00

t 103,30

San Donà di Piave

4,00

t 104,00

Per quanto riguarda l’addiziona-
le IRPEF Jesolo è uno dei 5
comuni (con Scorzè, Salzano,

Martellago, Noale) su un totale
di 44 comuni della Provincia di
Venezia  che ha mantenuto l’ali-

quota al livello  del 3 per mille
(tutti gli altri hanno aliquote
maggiori)

Addizionale Comunale Irpef

Nel 2003 la Tassa sui rifiuti è
stata sostituita dalla Tarif fa
Igiene Ambientale, termine che
indica l’insieme di regole e crite-
ri per la definizione delle somme
dovute da ciascun utente per la
fruizione del servizio di raccolta,
traspor to e smaltimento dei
rifiuti solidi urbani. Il nuovo
metodo quantifica le somme
dovute sulla base del principio
della quantità dei rifiuti prodotta
e considera i reali costi sostenu-
ti per la realizzazione del servi-

zio. Per le famiglie, il calcolo
della tariffa è basato sia sulla
super ficie occupata sia sul
numero dei componenti il nucleo
familiare. Per le attività è previ-
sta l’applicazione di coefficienti
di produzione dei rifiuti sulla
superficie occupata.
A seguito dell’introduzione della
nuova Tariffa, la sua applicazio-
ne e riscossione è stata affidata
ad ALISEA S.p.A, la società a
prevalente capitale pubblico del
Comune che eroga il servizio di

raccolta, trasporto e smaltimen-
to dei rifiuti. Temporaneamente
lo sportello TIA si trova presso
la sede municipale all’interno
dell’U.O. Tributi. Le utenze gesti-
te nel 2003 sono 21.000.
Il servizio svolto da Alisea spa
riscuote il gradimento da parte
del  90,1 % dell’utenza come
rilevato da un sondaggio DATA-
MEDIA del giugno 2003. A fron-
te di questo servizio viene appli-
cata una tariffa  che si può com-
parare con altre località:

TIA (Tariffa Igiene Ambientale)  Ex. TARSU 
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TARIFFA IGIENE AMBIENTALE (T.I.A.)

Quanto paga..............

Una famiglia residente di due
persone su 80 mq

Una famiglia residente di cin-
que persone su 100 mq

Un negozio di abbigliamento
da 100 mq

Un ristorante da 100 mq

Jesolo

t 74,45

t 143,39

t 264,50

t 1.214,40

Rimini

t 154,35

t 216,34

t 400,20

t 1.242,00

Cavallino

t 167,57

t 295,55

t 309,35

t 1.544,45

San Donà di Piave

t 123,88

t 231,91

t 201,25

t 1.105,15

I risultati della politica di conte-
nimento della pressione fiscale
locale, attuata
dall’Amministrazione Comunale,
possono essere analizzati nello
studio realizzato dal Centro
Studi Sintesi di Mestre.
Lo studio aveva lo scopo di capi-
re l’attuale situazione del pro-
cesso di “federalismo fiscale”,
in atto già da diversi anni, e
caratterizzato da una progressi-
va sostituzione del governo di

tipo “centralistico”, basato sui
trasferimenti dello Stato agli
Enti Locali, ad un altro di tipo
“federale” che prevede l’autono-
mia finanziaria degli Enti attra-
verso una maggiore attribuzione
di entrate proprie. Tale sistema
prevede la possibilità per gli enti
locali di imporre tributi differen-
ziati nelle aliquote, producendo
livelli di tassazione diversi in
relazione al comune di residen-
za.

Sono stati analizzati i dati del-
l’anno 2003 di 48 comuni con
popolazione superiore a 15.000
abitanti per una percentuale
complessiva del 43% del totale
della popolazione veneta. In
questa classifica Jesolo risulta il
comune con la più bassa pres-
sione tributaria esercitata sui
cittadini residenti.
Si riportano di seguito i dati rela-
tivi ad alcuni comuni:

Comune

Adria

Chioggia

Spinea

Mira

Mirano

Portogruaro

S. Donà di
Piave

Venezia

Jesolo

Abitanti

20.637

51.755

24.512

35.358

26.087

23.526

35.413

266.181

22.182

IRPEF

3.504,94

3.504,94

3.504,94

3.504,94

3.504,94

3.504,94

3.504,94

3.504,94

3.504,94

Addizionale 
regionale IRPEF

271,00

271,00

271,00

271,00

271,00

271,00

271,00

271,00

271,00

Addizionale 
comunale

IRPEF

110,00

0,00

88,00

88,00

88,00

88,00

110,00

0,00

66,00

ICI

376,71

336,71

296,71

275,00

296,00

336,71

216,00

198,63

61,77

Rifiuti

201,73

252,86

195,86

216,77

185,15

110,65

163,65

228,63

99,39

Totale4

4.464,38

4.365,51

4.356,51

4.355,71

4.345,09

4.311,30

4.265,92

4.203,20

4.003,10

4 Prelievo tributario su un
lavoratore dipendente
con moglie e un figlio a
carico. Abitazione princi-
pale di 100 mq. La cui
rendita è 800 euro.
Reddito imponibile (al
netto del reddito relativo
all’abitazione principale)
di euro 22.000,00. 
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Sportivi... una città sana e in forma

L’Amministrazione Comunale di
Jesolo riserva un occhio di
riguardo alle attività sportive,
alle Associazioni che operano in
questo campo, ai singoli cittadi-
ni che praticano sport a livello
amatoriale, nonché ad enti,
scuole, aziende, federazioni che

organizzano manifestazioni o
che comunque promuovano ini-
ziative in tale settore.
L’attenzione rivolta alla promo-
zione di iniziative ed attività
sportive ha una forte valenza
sociale in quanto lo sport viene
inteso come strumento per una

sana educazione, fisica e men-
tale, dei nostri giovani e come
mezzo per consentire ai cittadini
giovani e non più giovani di svol-
gere attività fisica in strutture
appropriate. La nostra Città è
par ticolarmente vivace sotto
questo profilo, considerato che
sono ben 36 le associazioni che
si occupano della pratica dello
spor t nelle varie discipline.
L’Amministrazione Comunale ha
scelto, ancora alcuni anni fa, di
incrementare in  maniera consi-
stente i contributi a sostegno
dell’attività di queste associazio-
ni passando da complessivi
10.000,00 euro ad oltre
100.000,00 euro

Nel corso dell’anno 2003 sono
state ultimate le opere di ristrut-
turazione ed ampliamento della
piscina comunale, con adegua-
mento della tribuna esistente,
potenziamento degli impianti di
filtraggio e realizzazione di una

nuova vasca di dimensioni e pro-
fondità ridotte adatte all’utilizzo
per uso riabilitativo oltre che ido-
nea all’utilizzo da parte dei bam-
bini.

Completamento piscina comunale 

Nell’anno 2003 è stato riconse-
gnato alla città lo Stadio
“Picchi” completamente rinnova-
to. Il progetto ha previsto la
demolizione delle strutture delle
tribune preesistenti, il completo
rifacimento del tappeto erboso
del campo sportivo, la ripavi-
mentazione della pista di atleti-
ca, la costruzione delle nuove
tribune, in parte coperte, con
spogliatoi e spazi per palestre
ed uffici, nuovo impianto di illu-
minazione per attività notturne e
realizzazione pavimentazione
del nuovo parcheggio al servizio
dell’impianto. Lo Stadio ospiterà
le partite della locale squadra
“Città di Jesolo” nonché tornei
di calcio ed altri sport.
Costo della ristrutturazione t

2.943.804,00.

Ristrutturazione Stadio “Picchi” 

Gli indicatori 2003
Volume edificato 705 mc.
Spesa t 610.000,00
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Grazie, anche, al contributo del
Comune di Jesolo la Provincia di
Venezia ha costruito un nuovo
complesso sportivo costituito
da un palazzetto con capacità di
1.000 posti a sedere, oltre a
due palestre più piccole. La
struttura soddisferà la domanda
delle associazioni locali e servi-
rà a d organizzare a Jesolo tor-
nei ed eventi.
Contributo erogato alla Provincia
t 774.685,30.

Palazzetto dello Sport “Cornaro”

L’Amministrazione Comunale
sostiene l’attività delle
Associazioni sportive con contri-
buti annuali  erogati sulla base
del numero iscritti e risultati
conseguiti.
Contributo annuale complessivo
t 100.000,00.

Sostegno finanziario alle Associazioni Sportive

Le attività delle cinque palestre
comunali sono gestite diretta-
mente dall’Ufficio Spor t, in
modo da assicurare la fruizione
di tali spazi a tutte le associazio-
ni che ne fanno richiesta, com-
patibilmente con il numero degli
impianti a disposizione.

Gli indicatori 2003
n.17 associazioni che fruiscono delle 
5 palestre comunali
circa 3800 ore complessive di utilizzo

Da segnalare
Supporto allo sport scolastico
Riveste una particolare importanza per l’Amministrazione Comunale
l’attività sportiva svolta in ambito scolastico. A tale fine il Comune di
Jesolo intrattiene rapporti di collaborazione e sostegno finanziario con
le varie scuole del territorio, in particolare per i Giochi Sportivi
Studenteschi, i corsi di nuoto gestiti dal Centro Nuoto nella piscina
comunale, promuovendo anche gemellaggi con scuole straniere.

Gestione palestre comunali



56

Comune di Jesolo - bilancio sociale 2003�imprenditori professionisti

Imprenditori e professionisti... 
la città che produce

L’organizzazione del Comune è
improntata e tende a svilupparsi
in modo tale da favorire sempre
di più i rapporti di collaborazione
con imprenditori e professioni-
sti. Alcuni dei servizi istituziona-
li dell’Ente svolgono infatti un
lavoro che, primariamente, è
diretto proprio a questa catego-
ria par ticolare di utenti.
Pensiamo ad esempio ai servizi
della Pianificazione, dell’Edilizia
Privata e delle Attività

Produttive, i quali si rapportano
quotidianamente ed in prevalen-
za con gli imprenditori interessa-
ti allo svolgimento di attività eco-
nomiche e con gli studi che ne
curano gli interessi, nonché con
i professionisti tecnici che si
occupano delle realizzazioni dei
progetti. La struttura dell’Ente
pertanto si incentra sulla fornitu-
ra di un servizio il più possibile
accessibile e fruibile. Ma l’attivi-
tà posta in essere

dall’Amministrazione Comunale
ha principalmente l’intento di
creare valore economico per le
imprese del territorio. A tal fine
sono dirette le strategie pro-
grammate attraverso il nuovo
Piano Regolatore Generale a
favore dell’economia, nonché
tutte le iniziative legate al
Turismo.

E’ stato predisposto ed approva-
to nell’anno 2002 il
Regolamento per il commercio
su aree pubbliche rientranti
nelle aree demaniali, in quanto
tale attività è soggetta ad una
particolare disciplina normativa.

Al riguardo, è stato individuato
un preciso criterio in base al
quale è stato possibile determi-
nare e limitare il numero degli
operatori che effettuano attività
di vendita, sia di prodotti alimen-
tari, che non, autorizzati ad

accedere alla spiaggia. Sono 30
gli operatori autorizzati nell’anno
2003.

La regolamentazione del commercio su aree  pubbliche demaniali

E’ stato predisposto ed approva-
to nell’anno 2002 l’intero Piano
per il commercio sulle aree pub-
bliche, in aderenza a quanto pre-
visto dalla più recente normativa
in materia. Il Piano è costituito
innanzitutto dal Regolamento

che contiene la disciplina per lo
svolgimento delle attività di ven-
dita su aree pubbliche. Sono
state individuate inoltre le aree
destinate allo svolgimento dei
singoli mercati, entrambi distinti
in area annuale e area stagiona-

le, nonché le  aree vietate al
commercio in forma itinerante. Il
Piano contiene poi le schede di
ogni singolo mercato, indicanti il
numero di posteggi, il settore
merceologico, gli orari di vendi-
ta.

La regolamentazione del commercio su aree pubbliche
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La gestione ed il controllo sull’e-
sercizio di una vasta serie di atti-
vità, negozi, bar e ristoranti,
discoteche, sale giochi, autoriz-
zazioni per il commercio su aree
pubbliche, con posteggio, itine-
ranti o temporanee, autorizzazio-
ni sanitarie, autorizzazioni per
trasporti, intrattenimenti pubbli-
ci e quant’altro, sono di compe-

tenza dell’Ufficio Attività
Produttive. 
L’ufficio, in particolare, fornisce
le informazioni necessarie, sia
normative che relative alla pro-
cedura corretta da seguire, per
iniziare un’attività economica,
per effettuare vendite speciali,
per trasferire un’attività, o per
cessarla. A tale scopo predispo-

ne, aggiorna e fornisce la modu-
listica necessaria per agevolare
l’imprenditore nella presentazio-
ne delle istanze o delle comuni-
cazioni. Verifica infine che le
stesse siano regolari e cura l’e-
missione  degli eventuali atti
conseguenti.

Le attività commerciali ed i pubblici esercizi

L’ufficio Attività Produttive rice-
ve e gestisce le richieste di
autorizzazioni sanitarie, nonché
le comunicazioni che riguardino
variazioni su autorizzazioni sani-
tarie già esistenti. 
A tale proposito, nell’anno
2002, è stato approvato il
nuovo regolamento che discipli-

na tale materia, il quale ha intro-
dotto notevoli semplificazioni
nei processi di rilascio. In parti-
colare, è da richiamare la proce-
dura che si adotta per i cambi di
titolarità delle autorizzazioni,
che ora prevede una semplice
comunicazione all’ufficio, il
quale, nel caso in cui i locali in

cui viene svolta l’attività non
abbiano subito modifiche, pren-
de semplicemente atto della
variazione della ditta intestata-
ria, senza che vi sia la necessi-
ta di richiedere un nuovo parere
all’ASL competente.

I requisiti igienico-sanitari

Gli indicatori 2003
n.256  nuovi rilasci e variazioni su autorizzazioni sanitarie
tempi medi rilascio 34 giorni

Rilevanza strategica riveste in
questa fase di attuazione del
nuovo Piano Regolatore
Generale, la gestione dell’attivi-

tà edilizia, anche sotto il punto
di vista del rilascio delle conces-
sioni ed autorizzazioni. La
Commissione Edilizia nel 2003

si è riunita 46 volte e molteplici
sono stati i progetti esaminati.
Ecco i dati più rilevanti.

Gestione dell’attività edilizia

Pratiche commerciali anno 2003
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Gli indicatori 2003
Totale pratiche n.1327 di cui:
85  strutture alberghiere
188  commercio ed artigianato

53  nuove costruzioni residenziali
375 nuove unità immobiliari residenziali
4 interventi installazione pannelli solari

Un passo importante, compiuto
dal Comune, è sicuramente di
essersi avvalso di uno tra i più
noti urbanisti al mondo, l’archi-
tetto giapponese Kenzo Tange,
per realizzare uno studio appro-
fondito di tutta la realtà jesola-

na. Quest’indagine particolareg-
giata ha portato alla produzione
del Master Plan, strumento di
pianificazione territoriale unico
in Italia, le cui linee strategiche
permetteranno di condurre la
crescita della città di Jesolo per
molti anni a venire. Il nuovo
Piano Regolatore Generale  è
stato approvato dalla Regione
Veneto il 13 agosto 2002. 
Gli uffici tecnici offrono qualsia-
si tipo di informazione relativa al
nuovo strumento urbanistico ed
alla sua applicazione: è possibi-
le consultare via Internet il Piano
stesso e tutta la normativa ad

esso legata. Da tale sito è pos-
sibile anche accedere, per colo-
ro che ne richiedano l’abilitazio-
ne, alla consultazione delle pro-
prie pratiche edilizie. L’Ufficio
Urbanistica svolge anche l’attivi-
tà di rilascio di certificati di
destinazione urbanistica. Con il
supporto  dell’ufficio attività
gestionale viene svolta  l’attività
di sportello a servizio del pubbli-
co, sia di semplici cittadini che
di professionisti, permettendo a
tutti di sapere a che punto si
trova la propria pratica edilizia.

Piano Regolatore Generale - consultazione

Aree previste dal nuovo PRG:
1.400.000 mc di nuova edificazione residenziale di cui 560.000 mc ad edilizia residen-
ziale pubblica;
619.790 mc di nuova residenza turistica;
lotti edificabili in esecuzione diretta per circa 1100 nuovi alloggi;
400.000 mq di nuove attività artigianali;
312.000 mq di attività commerciali sia nuove che da riqualificare;
700.000 mq di nuove strutture miste commerciali, direzionali e residenziali;
159.000 mq di nuove attività alberghiere;
280.000 mq complessivi di aree scolastiche;
1.870.000 mq di aree di pubblico interesse;
4.610.000 mq di aree verdi;
367.200 mq di aree a parcheggio pubblico.

Sistema Informativo Territoriale
Il sito http://sit.jesolo.it  per-
mette l’interrogazione cartogra-
fica della variante al P.R.G. a
chiunque acceda alla rete con la
modalità di ospite (guest) e a
fronte di registrazione, necessa-
ria a garantire la privacy delle
persone coinvolte, oltre alla con-
sultazione cartografica permette
ai tecnici progettisti, o al privato
cittadino, di visionare lo stato di

tutte le proprie pratiche edilizie
prodotte; in particolar modo per-
mette di conoscere il numero
della pratica, il nome dell’istrut-
tore a cui è stata affidata, la
possibilità di comunicare con lo
stesso tramite e-mail, lo stato
della pratica nel momento stes-
so della consultazione via
Internet. 

Sistema Informativo Territoriale
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E’ attivo un servizio di informa-
zione via e-mail rivolto a tutti i
tecnici professionisti per aggior-
nare gli stessi sulle varie circola-

ri interpretative, modalità di
applicazione delle norme o sen-
tenze di particolare interesse
che possa agevolare gli stessi

nella lettura del Piano
Regolatore e relativa normativa.

Informazioni via e-mail

L’Amministrazione Comunale ha liquidato ai propri fornitori nell’anno 2003  tutte le fatture entro 60 gior-
ni dal ricevimento. Complessivamente le fatture liquidate sono state 5840.

Rapporti con i fornitori
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Assunzioni, cessazioni, passaggi di livello:

Assunzioni a tempo indeterminato

Assunzioni a tempo determinato *

Cessazioni

* in rapporto annuo

Anno 2001

55

21

23

Anno 2002

15

31

17

Anno 2003

7

34

9

La spesa complessiva per la gestione del personale nel 2003 è stata di t 10.041.079,61, pari al
43,45% della spesa corrente complessiva.

Il Costo del Personale  

Il Comune di Jesolo ha un orga-
nico di 260 dipendenti a tempo
indeterminato, al cui vertice,

oltre al Direttore Generale, vi è
la classe dirigenziale. 
Da circa tre anni è stata intro-
dotta la figura del “Vigile di quar-
tiere” mediante assunzione a
tempo determinato di n. 13
unità lavorative. Ogni anno, in
prossimità dell’inizio della sta-
gione estiva, si provvedere ad
integrare l’organico della Polizia
Municipale ( n. 21 unità per 5
mesi) , del servizio manutenzio-
ni e del verde pubblico  ( n. 4
unità per 4 mesi)con assunzioni

di personale a carattere stagio-
nale.
Oltre all’applicazione di tutti gli
istituti contrattuali, viene prati-
cata una politica retributiva che,
sulla base di una valutazione sia
della prestazione individuale sia
della verifica del raggiungimento
degli obiettivi, consente di attri-
buire il trattamento economico
accessorio e, eventualmente, di
effettuare dei  passaggi alla
categoria superiore. 

Dipendenti per qualifica

Dirigenti
Categoria D
Categoria C
Categoria B3
Categoria B1
Categoria A
Totale

Anno 2001 Anno 2002 Anno 2002

M

4
16
58
44
46
4

172

F

0
12
50
16
6

21
105

TOTALE

4
28

108
60
52
25

277

M

4
24
51
33
46
2

160

F

0
17
41
15
10
17

100

TOTALE

4
41
92
48
56
19

260

M

5
26
56
36
38
2

163

F

0
15
40
15
9

18
97

TOTALE

5
41
96
51
47
20

260

Dipendenti... fare squadra

Dipedenti comunali per categorie di personale
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Da alcuni anni l’Amministrazione
Comunale ha affidato alla for-
mazione del personale un ruolo
di particolare importanza defi-
nendo la formazione “una
dimensione costante e fonda-
mentale del lavoro ed uno stru-
mento essenziale nella gestione
delle risorse umane”. Pertanto
ha affiancato, oltre alla normale
attività di aggiornamento norma-
tivo che già veniva praticata con-
sentendo la partecipazione a
corsi offerti da Società o Enti di
formazione esterna,  anche
quella di  organizzare presso la
propria sede seminari e conve-
gni, ove possono partecipare
anche  dipendenti di altri Enti.
Le ultime iniziative hanno avuto
per oggetto “ Saper valutare ed
essere valutati”; “La qualità ISO
9001 e ISO 14002”, “il Testo
unico degli enti locali”; “il testo
unico sulla documentazione
amministrativa”;  “Il controllo di
Gestione”; “Il front-office”; “Il

Demanio Marittimo”, ecc...
Nel corso del 2003 è stata
avviata un’attività di formazione
abbastanza innovativa  che ha
visto il coinvolgimento di
Dirigenti e Funzionari. Lo scopo
di questa iniziativa è stato quel-
lo di incentivare uno sviluppo di
una cultura organizzativa volta al
miglioramento del clima azien-
dale, stimolare la capacità di
risolvere i problemi e di prende-
re decisioni; migliorare la qualità
del lavoro percepita sia dall’in-
terno dell’ente che al suo ester-
no, saper valorizzare i contributi
dei propri collaboratori. La meto-
dologia utilizzata non è stata
quella tradizionale perché oltre
alle ore d’aula è stata prevista
un’uscita di due giornate in un
clima completamente diverso da
quello abituale cimentandosi
con prove e situazioni del tutto
inconsuete.
Il settore di Polizia Municipale
ha partecipato, per due anni

consecutivi con gruppi diversi,
ad un corso specifico di forma-
zione condotto dalla Scuola di
Polizia di Peschiera del Garda
che ha comportato, oltre all’ag-
giornamento della normativa di
settore, anche l’insegnamento
di tecniche investigative, di dife-
sa personale, tecniche di tiro,
ecc..
All’aggiornamento e formazione
del personale contribuiscono
anche gli acquisti di riviste e
pubblicazioni effettuati in manie-
ra costante, l’acquisto di mate-
riale che consente l’apprendi-
mento elettronico (e-learning)
quali cd-rom e altro;  la parteci-
pazione a fiere e manifestazioni
dimostrative specifiche di setto-
re per conoscere le ultime novi-
tà del mercato e le innovazioni
tecnologiche o di metodologia
lavorativa (in particolare il setto-
re tecnico, manutentivo e infor-
matico).

La Formazione del Personale

Costo della formazione:

Costo della formazione
(interna ed esterna)

Anno 2001

t 48.778,00

Anno 2002

t 43.540,00

Anno 2003

t 53.446,00

Tutto il personale dell’Ente, sia
a tempo indeterminato che a
tempo determinato, è sottopo-

sto regolarmente a visite medi-
che di controllo da parte del
medico incaricato della sicurez-

za sul lavoro nel pieno rispetto
della normativa in materia. 

La sicurezza nell’ambiente di lavoro

Visite mediche ordinarie e specialistiche su diret-
tive del medico aziendale

Formazione e informazione ai dipendenti nuovi
assunti in merito alla sicurezza sul posto di lavo-
ro e le varie responsabilità

Completamento municipio

Corso sull’uso del defibrillatore

n. 82 visite mediche effettuate nell’anno 2003,
con un rapporto dipendenti/visite 30% annuo

n. 60 nuovi assunti formati
n. 10 dipendenti formati a seguito cambio man-
sioni

Rifacimento scala accesso esterno e nuovo
ascensore.

n. 22 dipendenti sono stati formati e abilitati
mediante un corso sulle tecniche di respirazione
cardio-polmonare e sull’uso del defibrillatore.



Punto di forza: la gestione sistematica delle attività che abbiano influenza sull’ambiente, con il moni-
toraggio e la misurazione degli impatti ambientali connessi.

Punto di debolezza: la forte stagionalità delle attività svolte rende difficile il dimensionamento dei ser-
vizi per l’ambiente.

Alcuni dati significativi

Gestione e manutenzione del verde pubblico

Dati sul verde pubblico

1 - Piantagioni: Alberi 447; arbusti 5.520; fiori
110.000
2 - Potature: 1750 alberi
3 - Sfalci: per terreno ca. 8 sfalci/anno per un tot
di 2,550,000 mq

1 - Verde pubblico equivalente mq/abitante:  mq.
17,79
2 - Superficie a verde usufruibile: mq. 409.314
3 - Patrimonio arboreo ad alto fusto: n°   14.140
4 - Arbusti di piccola e media dimensione: n°
28.171

L’attenzione rivolta all’ambiente
da parte dell’Amministrazione
del Comune di Jesolo non è
occasionale ed improvvisata,
ma viene gestita e sviluppata in
modo sistematico, così da
garantire certezza e continuità
nelle prestazioni e nella ricerca
del miglioramento continuo.
I due strumenti gestionali più
importanti oggi in uso che sono
rivolti al miglioramento ambien-
tale sono:

- il Sistema di Gestione
Ambientale, che permette di
individuare, tenere sotto control-
lo e migliorare gli impatti sul-
l’ambiente derivanti dalle attività
che il Comune di Jesolo svolge
direttamente, che controlla, o
sulle quali può esercitare una
data influenza. Il Sistema di
Gestione Ambientale del
Comune di Jesolo è certificato
secondo la norma UNI EN ISO
14001 dal settembre del 1999.
- il progetto IPP-Jesolo, finanzia-
to dalla Commissione Europea
nell’ambito del programma LIFE
Ambiente, e finalizzato allo stu-
dio è quella di creare un model-
lo di riferimento per la valutazio-
ne dell’impatto ambientale dei
servizi turistici svolti nel territo-
rio, utilizzando le tecniche delle
Politiche Integrate di Prodotto
(IPP) applicate all’intero ciclo di
vita del servizio (LCA). Questo
progetto vede l’importante colla-
borazione tra diverse parti inte-
ressate: l’Amministrazione
Comunale in qualità di coordina-
tore delle attività, l’Agenzia
Nazionale per la Protezione

dell’Ambiente e i Servizi Tecnici
con le necessarie competenze
tecniche per il progetto, la
Provincia di Venezia con il setto-
re turismo per il coinvolgimento
delle parti e la sensibilizzazione
e l’Associazione Jesolana
Albergatori per l’operatività e il
coordinamento con il tessuto
imprenditoriale.
L’adozione di strumenti per la
gestione sistematica delle pro-
blematiche ambientali ha porta-
to a risultati di significativo
miglioramento, soprattutto nei
settori più critici come la raccol-
ta e la gestione dei rifiuti, la
gestione della discarica e il trat-
tamento del biogas, trasformato
da impatto sull’ambiente e sulla
popolazione a risorsa energetica
di pregio.
Inoltre, l’approccio alle temati-
che ambientali attraverso il coin-
volgimento di tutti gli attori
sociali disponibili sta favorendo
la diffusione e lo sviluppo di una
consapevolezza diffusa che con-
tribuisce al consolidamento di
una cultura ambientale respon-
sabile.

Ambiente... in armonia con la natura
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Particolare attenzione viene pre-
stata dall’Amministrazione
Comunale alla gestione dei ser-
vizi di igiene ambientale, in par-
ticolare la pulizia delle strade e
la raccolta dei rifiuti, che costi-
tuiscono anche un primo bigliet-
to da visita della città. Il
Comune gestisce i servizi trami-
te Alisea S.p.A., società costitui-
ta nel 2000 dal Comune di
Jesolo (socio di maggioranza
con il 70% delle quote), da
Azienda Padova Servizi (25%), e
da Jesolo Turismo S.p.a. (5%). 
Non ci soffermeremo a descrive-
re le attività ed i risultati rag-
giunti dalla Società, ma in que-
sto spazio vogliamo fornire al
cittadino informazione su alcuni
dati importanti per l’Ambiente.
Gestione Servizio Raccolta

Rifiuti: il territorio è stato suddi-
viso in zone omogenee, con pre-
cisa frequenza di raccolta. Nelle
zone a maggior concentrazione
abitativa la frequenza di raccolta
è giornaliera. Nelle altre zone la

frequenza è di 3 volte/settima-
na.
Alcuni dati relativi all’anno
2003:

Discarica: nel corso del 2003 Alisea S.p.A. ha inaugurato il nuovo impianto di cogenerazione da bio-
gas per il recupero energetico. L’impianto permette di produrre una media mensile di 700 MW/h di
energia, pari al fabbisogno elettrico di circa 4.000 famiglie (solo usi civili).
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Tonnellate rifiuti raccolti anno 2003

Comune di Jesolo - bilancio sociale 2003�ambiente







66

Comune di Jesolo - bilancio sociale 2003�ambiente

Risparmio energetico - Incentivazione dei fornito-
ri presenti alla fiera dell’Alto Adriatico 2003 per
l’esposizione e pubblicità a prodotti di consumo
e tecnologie Verdi

Sostenibilità Ambientale - Incentivazione agli
albergatori e sensibilizzazione agli ospiti per l’u-
tilizzo delle biciclette nel territorio

Sostenibilità Ambientale - In collaborazione con
ATVO - Miglioramento dell’offerta di trasporto
pubblico al fine di incrementarne il ricorso all’in-
terno del comune, ridurre il numero di mezzi cir-
colanti, ridurre i consumi energetici e le emissio-
ni inquinanti.

Installazione sistemi per il risparmio idrico pres-
so le spiagge 

aumento del numero di aree verdi servite da
impianti automatici o semi automatici di irrigazio-
ne al fine di ottimizzare il consumo di acqua in
funzione di un risparmio di risorse idriche 

1 - n° 1 Convegno aperto al pubblico;
2 - n° 15 fornitori coinvolti e presenti in fiera;
3 - n° 270 circa contatti ricevuti dai fornitori per
fornitura tecnologia e prodotti verdi.

1 - Realizzazione n° 30.000 cartine con percorsi
ciclabili e di interesse naturalistico nel territorio
di jesolo, distribuite negli alberghi e presso
l’APT;
2 - Realizzazione di n° 10 cartelloni formato
120x70 su percorsi ciclabili e affissione in tutte
le piazze del lido per la stagione 2003

1- aumento del n. delle corse + 30%;
2- aumento orari di apertura sportelli da 14 a 19
ore/giorno;
3- aumento n. rivendite aperte + 30%

1 - attivazione rivendita biglietti dei mezzi pubbli-
ci presso alcuni alberghi;
2 - sensibilizzazione sulle tematiche ambientali e
le finalità del progetto IPP Jesolo attraverso
volantini tascabili con orari dei servizi pubblici. 

n° 74 impianti automatici di irrigazione su aree
verdi

Inoltre, attraverso il Progetto IPP
sono state attuare azioni di
comunicazione rivolte a cittadi-
ni, turisti e operatori economici:
›› Creazione di un gruppo di lavo-
ro allargato tra: Comune,
Provincia di VE, Agenzia
Nazionale per la protezione
dell’Ambiente, AJA, gruppo di
circa 25 albergatori aderenti al
progetto IPP JESOLO;
››  N° 2 incontri di sensibilizzazio-

Il Comune di Jesolo è capofila di
questo Progetto Pilota, finanzia-
to dalla Comunità Europea con
t 418.420,00 nell’ambito di
LIFE AMBIENTE, e finalizzato alla
valutazione dell’impatto ambien-
tale derivante dall’erogazione

del servizio turistico in Jesolo.
Lo sviluppo di questo progetto
ha permesso di concretizzare
diverse iniziative di rilievo in ter-
mini di sostenibilità ambientale,
che possono essere così sinte-
tizzate:

Progetto IPP
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Inquinamento: lotta e prevenzione
In questo campo si segnalano alcune attività rilevanti:

Monitoraggio qualità acque di balneazione

Posizionamento delle boe a mare con l’ausilio
dell’imbarcazione comunale per la delimitazione
delle aree balneabili e dei relativi percorsi. 

Campagna annuale rilevazione inquinamento
atmosferico da traffico veicolare

Vigilanza ambientale

Uso di carta riciclata

Bollino blu per tutti gli automezzi del Comune

Progetto per il monitoraggio del fenomeno della
subsidenza nel territorio orientale della provincia
di Venezia. Accordo di programma con Provincia
di Venezia, Magistrato alle Acque, CNR-ISMAR di
Venezia, comuni interessati.

Monitoraggio consumi e costi energetici, soprat-
tutto in termini di energia elettrica; Ricerca e
innovazione tecnica degli impianti con tecnologie
orientate al risparmio energetico e al rispetto
dell’ambiente.

Progettazione di nuovi impianti di riscaldamento
e adeguamento degli impianti alle nuove tecnolo-
gie, orientate al risparmio energetico e al rispet-
to dell’ambiente.

n° 11 punti di prelievo in tutto il litorale
n° 17 prelievi annui per ogni punto di prelievo

n° 100 boe posizionate
km 16 di litorale delimitato

n° 2 punti di rilevazione (P.zza Internazionale e
P. Drago) per circa 15 gg. ciascuno nel periodo
fine luglio agosto

Controlli edilizi/ambientali: n°  229
Controlli sulle aree scoperte: n°  115
Controlli su attività rumorose:   n°  357 

Gli uffici comunali hanno utilizzato il 64% di
carta riciclata per fotocopie e stampa

n° 55 automezzi comunali hanno il bollino blu

Durata del progetto: 3 anni

Investimento di competenza del Comune di
Jesolo t 39.000.00

Ammontare consumi stimati 6.300.000 KWh
annui
n° 2600 letture effettuate annualmente
n° 100 comunicazioni all’ente fornitore

n° 50 impianti in gestione

ne con il gruppo pilota degli
albergatori “IPP”;
››  Incontri di formazione ambien-
tale al personale degli alberghi
per un totale di n° 70 persone
coinvolte;
››  Progettazione, realizzazione e
distribuzione di una linea guida
per l’albergo Ecocompatibile n°
1000 copie;
››  Realizzazione e gestione del
sito web http://ipp.jesolo.it.
circa 1550 contatti da luglio

2003 a gennaio 2004;
››  Organizzazione e gestione del
Convegno internazionale “Le
Politiche Integrate di Prodotto
nel settore del Turismo: il caso
pilota di Jesolo”  dicembre
2002;
››  Organizzazione e gestione
convegno “IPP Jesolo: un proget-
to che impegna la Città” feb-
braio 2003;
›› Partecipazione a convegni e
workshop relativi alla gestione

ambientale dell’Ente locale n°
14 eventi (2002-2003);
›› Pubblicazioni su: rivista Quark;
“I quaderni di Itaca” libro edito
dall’università La Sapienza di
Roma; quotidiano il sole 24 ore;
rivista semestrale “Valutazione
Ambientale” dell’Associazione
Analisti Ambientali;
›› N° 10.000 brochure distribuite
nel corso della stagione 2003 in
tutte le camere degli alberghi.



68

Comune di Jesolo - bilancio sociale 2003�ambiente

Gestione e territorio

Importanti sono stati gli interventi sul territorio in favore del miglioramento della qualità dell’ambiente,
della riduzione e prevenzione dell’inquinamento: 

Studio finalizzato alla determinazione di un
modello di valutazione ambientale degli impatti
ambientali dei progetti di costruzione, analizzan-
do le caratteristiche ambientali delle aree in cui
tali progetti saranno realizzati, in relazione all’a-
nalisi di significatività del Sistema di Gestione
Ambientale del Comune di Jesolo.

Estensione rete fognaria 

Sistema di telecontrollo delle fognature comuna-
li per prevenire emergenze con pericolo di traci-
mazione (A.S.I. S.p.a.)

Sviluppo rete piste ciclabili

Individuazione delle criticità ambientali delle
zone del territorio aggregate per destinazione
d’uso 

99% del territorio 

n° 20 di stazioni di sollevamento servite
n° 200 interventi/anno eseguiti su segnalazione
del telecontrollo

Percorsi ciclabili: [Tra Sile e Laguna - km 22] =
[Pedalando nella Pineta - Km 12]  =  [Lungo il
Piave e la Campagna - Km 20] =  [La Campagna
- Km 22]
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Cultura... conoscere per crescere

La cultura è un bene prezioso
per l’individuo e la società: va
coltivato, accresciuto e diffuso. 
Quest’amministrazione conside-
ra prioritario rispondere alle esi-
genze culturali dei cittadini delle
varie fasce d’età: bambini,
ragazzi, giovani, anziani.
Creare “occasioni di cultura” ne
diviene lo strumento essenziale.
Quest’anno sono state organiz-
zate una serie d’occasioni per-
manenti (Biblioteca, Museo,
Mostre permanenti di documen-
tazione di quanto già fatto), e
rinnovabili (Teatro, Cinema.
Concerti, Mostre d’arte, corsi di
cultura generale ecc ).

Questi elementi contribuiscono
a creare una memoria collettiva
condivisa sui principali modi di
sentire della comunità jesolana,
specialmente ora che la “e-infor-
mation” ci rende sempre più per-
meabili ad una cultura globale.
La cultura intesa come insieme
di conoscenze che assimilate
dallo spirito concorrono al suo
arricchimento, è un valore di
grande importanza in quanto
contribuisce in modo determi-
nante a caratterizzare il territorio
e la sua società, non solo per la
ricaduta socio-economica e pro-
duttiva che il mercato culturale
può avere, ma soprattutto per il

valore di promozione democrati-
ca e civile che la cultura imprime
ad una intera collettività.
Conseguentemente per
l’Amministrazione comunale
assumono centralità le tecniche
per il miglioramento dell’offerta
culturale nella sua fruibilità e
per l’incentivazione della doman-
da, migliorandola nella qualità,
rendendola democratica, motiva-
ta e critica.
A livello di programmazione eco-
nomica nel bilancio comunale, la
cultura riceve un forte riconosci-
mento cosicché questo momen-
to par tecipativo assume un
ruolo non secondario rispetto al
circuito primario, che è quello
della scuola, con cui tradizional-
mente la cultura viene diffusa.
L’intervento comunale si artico-
la attorno alle quattro temati-
che: la biblioteca e i suoi servi-
zi; le mostre e i corsi culturali; la
strategia della diffusione delle
principali manifestazioni artisti-
che quali teatro e cinematogra-
fia; il museo civico di storia
naturale e i beni culturali.
La Cultura a Jesolo è stata finan-
ziata nel 2003 per t

603.196,00, pari al 3% circa
della spesa corrente complessi-
va.

Gli interventi culturali del
Comune di Jesolo trovano il loro
tradizionale punto di forza nelle
attività gestite direttamente
dalla Biblioteca Comunale, che

ha sede presso il centro cultura-
le di Piazza I° Maggio. Una sezio-
ne del palazzo è dedicata al ser-
vizio Informagiovani.
Particolare attenzione è stata

riservata alla creazione di uno
spazio dedicato ai bambini, uti-
lizzato tutti i giorni dalle scuole
durante il periodo scolastico per
abituare i nostri piccoli a familia-
rizzare con il “mondo dei libri”.
Come un “unicum”  spazio cultu-
rale, a ridosso del palazzo, pos-
siamo trovare un piccolo anfitea-
tro dove si tengono, nel periodo
estivo, numerose manifestazioni
culturali. Sempre in estate la
Biblioteca “sbarca in spiaggia”
in tre zone chiave del Lido:
Pineta, stabilimento balneare
Sabbiadoro e Sede A.P.T..

Biblioteca e i suoi servizi
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Gli indicatori 2003:
n. 30.000 volumi Patrimonio
librario complessivo 
n. 4.800 volumi Sezione bambi-
ni e ragazzi
n. 250 CD musicali Patrimonio
audio / video

n. 230 video cassette
n. 25 audio cassette
n. 16.038 prestiti
n. 1.010 reference
n. 74 visite scolastiche guidate
n. 283 utenti punto Internet
n. 122 prestiti interbibliotecari

Servizi:
Emeroteca: 
n. 18 quotidiani
n. 45 riviste
n. 50 utenza giornaliera

Decentramento biblioteca estate
in zona Lido
n. 400 Stabilimento Pineta
n. 208 Stabilimento Sabbiadoro
n. 162 sede A.P.T.

La Mostra archeologica dei
reperti lapidei e musivi pavimen-
tali della Basilica paleocristiana
di Equilo del VI - VII secolo, alle-
stita in modo permanente pres-
so la residenza municipale, è il
primo nucleo del futuro Museo
Archeologico. Sono esposti 10
dei 17 lacerti musivi recuperati
nel 1963 dal sito Le mura, e
restaurati dopo cinquant’anni.
Ben sette lacerti presentano
iscrizioni votive: altrettante testi-
monianze delle donazioni com-
piute dai Majores equilensi che

si assumevano il costo della
posa in opera di un certo nume-
ro di piedi del pavimento, assu-
mendosene il costo.
Nel fondo della sala espositiva
che riproduce in scala l’aula
paleocristiana, sono inoltre
esposti diversi pezzi lapidei: 
›› Il pluteo rinvenuto nel 1954
nello scavo della chiesa di San
Mauro del VI- VII secolo;
›› Il grosso frammento di sarco-
fago in pietra d’Istria di
Antoninus Tribunus e della
moglie Agnella trovato nel 1961

presso le rovine della basilica;
›› Un frammento di sarcofago di
marmo raffigurante una figura
virile secondo lo schema di deri-
vazione ellenistica del buon
pastore.
›› una colonna di marmo bianca
alta due metri, probabilmente
proveniente dalla cripta della
Basilica, ritrovata nel 2002.
Sono attualmente in corso i
lavori di restauro dei restanti
lacerti musivi che saranno posti
all’interno della mostra stessa.

Beni culturali
Mostra Archeologica permanente



73

Comune di Jesolo - bilancio sociale 2003�cultura

Reperti Basilica Paleocristiana
n. 22 reperti esposti (10 musivi e 12 lapidei)
n. 40 ore settimanali apertura al pubblico

Centro Studi “Silvio Trentin” 
Il Centro Studi e Ricerca «Silvio
Trentin» è stato fondato nel
1974 con lo scopo di raccoglie-
re e distribuire informazioni su
fonti, documenti e notizie intor-
no alla vita e all’opera di Silvio
Trentin nel contesto

dell’Antifascismo e della
Resistenza. Nell’ottobre del
1997 il Centro si è arricchito
della donazione del Fondo
Rosengarten.
L’archivio del Centro Studi e
Ricerca S. Trentin di Jesolo è

collocato in un’ala della
Biblioteca Comunale ed è così
suddiviso:
Tutti i documenti e le fotografie
sono consultabili sul sito inter-
net www.jesolo.it

Documenti: 1100 di cui 1086 catalo-
gati
Fotografie: circa 250 di cui 138 cata-
logate
Manoscritti (opere, lettere, articoli,
etc): 64
Interventi: 99

Studiosi: 121
Citazioni: 11
Ritagli: 30
Lettere: 177 ( di cui 110 di o a S.
Trentin)
Tesi laurea: 14 + 2 in preparazione

Archivio storico comunale

E’ costituito da materiale storico
di vario genere (delibere, foto-
grafie, manoscritti) relativo alla
vita socio economica del
Comune di Jesolo dall’inizio del
1800 al 1930. La sua cataloga-
zione è stata curata, alcuni anni

fa, direttamente dall’Archivio di
Stato di Venezia. e finanziata
dalla Regione Veneto. 
Aperto a cittadini e studiosi
offre la possibilità di visitare,
nell’ottica del recupero delle
radici, uno spaccato di vita, indi-

viduale e collettiva, delle relazio-
ni politiche, commerciali e spiri-
tuali della comunità jesolana,
dal comune napoleonico, a quel-
l’asburgico, a quello del regno
d’Italia.

Il Palazzo del Turismo diventa
luogo ideale di esposizione di
mostre d’arte e centro catalizza-
tore di un certo modo di far cul-
tura a Jesolo.
Nel 2003 sono state tre le
mostre organizzate al Palazzo
del Turismo, in particolare:
Fabio Ceolin “sculture e dise-
gni” dal 9/6 al 13/7/2003
Luigi Voltolina “quadri e scultu-
re” dal 16/7 al 11/8/2003
Lorenzo Piemonti “situazioni”
Dal 13/8 al 14/9/2003

Mostre e corsi culturali
Mostre al Palazzo del Turismo



74

Comune di Jesolo - bilancio sociale 2003�cultura

Gli indicatori 2003
n. 3 mostre
n. 6.000 visitatori
n. 97 giornate di esposizione

Corsi culturali

Il Comune ha organizzato due
corsi innovativi con cui si sono
volute percorrere strade nuove
per rendere l’utente vero prota-
gonista della Biblioteca. Lo
scopo dei corsi è quello di per-
mettere a chiunque, attraverso

la conoscenza di mezzi multime-
diali, di acquisire il maggior
numero di informazioni nel più
breve tempo possibile. Infatti la
nostra biblioteca può vantare
una serie di strumenti ad alto
contenuto tecnologico: in brevis-

simo spazio di tempo, accanto
ai classici scaffali di libri, vi
sono postazioni di ricerca digita-
lizzata di libri ed autori.
Importante la presenza di posta-
zioni Internet.

Gli indicatori 2003
Corso “ricerche bibliografi-
che”
n. 10 giornate
n. 46 utenti

Corso per utenti di bibliote-
ca
n. 5 giornate
n. 103 utenti

Bridge che passione!
(2 corsi principianti e 1
avanzato)
n. medio partecipanti 59

Nella gamma di offerte culturali
che il Comune offre alla cittadi-
nanza, un posto d’onore certa-
mente occupa l’annuale
Rassegna Teatrale, già alla sua
13^ edizione, che si svolge nel

periodo invernale. Le rappresen-
tazioni sono iniziate il 15 novem-
bre 2003 e terminate il 29
marzo 2004 con un autore d’ec-
cezione Paolo Rossi ne “Il
Signor Rossi e la Costituzione”.
Altri nomi importanti,
Alessandro Benvenuti,
Gianfranco D’Angelo, Manuela
Arcuri, Manuela Kustermann,
Andrè De La Roche, per la
Rassegna Nazionale, Flavio
Origlio e Leonardo Manera, per
la Rassegna Comici.
Più recente è la Rassegna di
Cinema D’autore, la cui realizza-
zione è stata possibile grazie ad
un particolare rapporto instaura-
to, alcuni anni fa, con la

Biennale di Venezia.
L’importanza dell’iniziativa è
data dal fatto che il Comune di
Jesolo ha potuto disporre di una
decina di film presentati alla
Biennale, proiettabili all’indoma-
ni della chiusura della rassegna,
com’è avvenuto soltanto nelle
città di Roma e Milano. Alcuni
titoli della rassegna 2003
Retrospettiva “L’industria dei
prototipi”: “Indagine su un citta-
dino al di sopra di ogni sospet-
to” di Elio Petri, L’armata
Brancaleone” di Mario Monicelli,
“Pane, amore e fantasia” di
Luigi Comencini”, “Ultimo tango
a Parigi” di Bernardo Bertolucci.

Teatro e cinematografia

Gli indicatori 2003
Rassegna invernale
Nazionale: n. 6 spettacoli - 2.324 presenze
Amatoriale: n. 7 spettacoli - 1.802 presenze
Comici: n. 4 spettacoli - 1965 presenze
Rassegna teatro ragazzi
n. 4 spettacoli - n. 1.600 presenze
Teatro in piazza “Carnevale d’estate”
n. 4 spettacoli

“Teatro in spiaggia”
n. 3 spettacoli
Retrospettiva cinematografica con la Biennale
di Venezia-4^ Rassegna. Cinema d’Autore.
n. 10 spettacoli - n. 700 presenze
Attività cinematografica a teatro
n. 172 giorni proiezione - n.9.764 presenze
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Il 6 giugno 2003 è stato inaugu-
rato il museo civico di Storia
Naturale di Jesolo, struttura
data in concessione all’Arca
113 Ecologico per la par te
gestionale e al dr. Rober to
Basso  per la direzione scientifi-
ca: biologo e naturalista, consu-

lente ambientale per enti pubbli-
ci e privati, autore di 32 volumi
e pubblicazioni nel settore, ha
ricevuto negli anni autorevoli
riconoscimenti nel campo della
mesologia scientifica e didattica
ambientale. Il museo trova collo-
cazione al n. 172 di Via Bafile

nella ex Scuola Carducci.
L’attuale superficie espositiva è
di circa 900 mq. ed in essa tro-
vano, tra l’altro, collocazione
alcune importanti collezioni
naturalistiche-scientifiche di rile-
vanza internazionale.
L ’ i n t e n z i o n e
dell’Amministrazione Comunale
è la creazione di un polo cultura-
le di valenza extraterritoriale,
non solo in materia di conoscen-
za naturalistica ma anche di sal-
vaguardia degli aspetti naturali-
stici di rispetto della flora e della
fauna autoctona mediante la
conoscenza di un uso più corret-
to dell’ambiente e delle aree
naturali del Comune di Jesolo e
delle aree contigue.
Attualmente nel museo sono
depositate ed in parte esposte
dieci sezioni tematiche o opera-
tive:

Geologia e Geomorfologia del litorale Veneto

Ornitologia paleartica

Mammologia europea

Biologia marina e delle acque interne con
allestimento di acquari e paludari

Osteologia

Botanica - erbario

Artigianato e tradizioni vallive dell’alto Adriatico

Laboratorio di didattica, anche per non vedenti e per porta-
tori di handicap

Biblioteca naturalistico scientifica 

Spazio espositivo per mostre temporanee

Mostre nazionali in dotazione

n. reperti 2614 circa

n. reperti 130 circa

n. reperti 1647

n. reperti 2609

n. reperti circa 6.000

n. reperti circa 5.000

Circa 15.000 volumi

10

Museo Civico di Storia Naturale
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Da segnalare
Biblioteca Comunale . . . agenzia culturale
Ritrovare le proprie radici: ecco perché è diven-
tata un appuntamento annuale l’organizzazio-
ne del corso di “Storia e cultura del Veneto
Orientale” che trova un forte interesse nella cit-
tadinanza e negli appassionati di storia con ben
101 iscritti nel 2003.

Il corso si avvale della collaborazione della pre-
stigiosa Biblioteca Marciana di Venezia che par-
tecipa attivamente con propri relatori come il
Direttore Marino Zorzi e docenti dell’Università
Ca’ Foscari come Gherardo Ortalli, Wladimiro
Dorigo, Giovanella Cresci o archeologi come
Stefano Medas e Pierangela Croce Da Villa. 

Gli indicatori 2003
n. 11.691 visitatori da giugno a dicembre
2003 
Mostre allestite in sede:
Mostra fotografica nazionale M. Bonora
“Delta l’essenza selvaggia”
Mostra nazionale collettiva d’arte naturali-
stica”Artisti italiani del ‘900”
Mostra nazionale “La fauna alloctona inde-
siderata”

Mostre allestite fuori sede:
Mostra nazionale “L’arte e la cultura vena-
toria” presso Istituto Tartaglia per
Amministrazione Provinciale di Brescia
Mostra nazionale “Coordinamento padi-
glione fieristico 46^ edizione fiera
d’Argenta Ferrara per Assessorato
Agricoltura protezione flora, fauna”
(Argenta)

Altri dati interessanti
Cinque Campi studio stage universitari
Sette tesi universitarie in preparazioni

Corso di storia
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Sicurezza... Jesolo città sicura
In virtù dei cambiamenti avvenu-
ti negli ultimi anni nella società,
nell’economia italiana e jesola-
na, la sicurezza delle città è
diventato un problema priorita-
rio. 
La nostra città, con oltre sei
milioni di presenza turistiche
annue, è una delle località adria-
tiche emblema dell’”Industria
del divertimento” che però ha
attivato tutta una serie di strate-
gie per rendere vivibile e sicuro
il proprio territorio.
Sicurezza e salute pubblica
sono al centro di azioni mirate,
contenute anche nel programma
politico dell’Amministrazione
Comunale.
Gli obiettivi strategici che si è
data l’Amministrazione in que-
sta area sono sviluppati su quat-

tro piani: 1) riqualificazione
urbana della città, 2) iniziative di
carattere sociale finalizzate alla
socializzazione con particolare
attenzione per i cittadini-bambi-
ni, 3) potenziamento del
“Sistema Polizia Municipale”, 4)
istituzione del “Vigile di
Quartiere”.
Il primo obiettivo passa attraver-
so l’affermazione dei diritti dei
cittadini mediante la creazione
di una “città sostenibile”: tutto
questo è diventato per Jesolo
una sfida nata sin dal nuovo
P.R.G. e sviluppatasi poi nei vari
interventi degli ultimi anni.
Lo sforzo intrapreso
dall’Amministrazione è stato
quello di recuperare la fiducia
nelle forze pubbliche da parte
della cittadinanza. Proprio per

questo negli ultimi anni il
Servizio di Polizia Municipale è
stato potenziato, sia a livello di
risorse umane, che di strumenti
ed attrezzature.
Un dato confor tante per
l’Amministrazione è quello per-
venuto dall’ultima analisi sulla
soddisfazione dei cittadini dove
su un campione di 500 intervi-
stati l’83% si dichiara soddisfat-
to in merito al servizio svolto
dalla Polizia Municipale e solo il
12,9% ritiene prioritario interve-
nire sul problema sicurezza con
ulteriori interventi. Ne emerge
un buon livello di sensazione di
sicurezza percepita.

Questi i numeri della sicurezza nella nostra città:
n. 61 agenti di Polizia Municipale in servizio permanente di cui n. 13 di quartiere
n. 21 operatori nella stagione estiva per 5 mesi
n. ore lavorate 111.970
n. 19 auto attrezzate
n. 16 tra moto e ciclomotori

Questi sono gli interventi più significativi del Comando nell’anno 2003.

Poliziotto di Quartiere 

Il servizio del Poliziotto
Municipale di Quartiere è stato
istituito nel novembre del 2001.
La Città è stata suddivisa in n. 6
quar tieri dove operano 13
Agenti. Il compito principale del
Poliziotto Municipale di

Quartiere è quello di controllare
il territorio a lui assegnato, tene-
re costantemente un rapporto di
fiducia con i cittadini, dai quali
assume informazioni circa gli
avvenimenti che si verificano in
zona, nonché raccogliere segna-
lazioni, lamentele, suggerimenti
e/o denuncie direttamente dalla
residenza del cittadino e presso
le  attività commerciali. Dette
segnalazioni vengono poi gestite
dal competente ufficio che prov-
vede a dare riscontro a quanto
segnalato. Questa iniziativa ha
creato una sorta di spontaneo
movimento di vicinato che ha

sviluppato una rete di informa-
zioni utili per gli operatori comu-
nali ed ha già dimostrato di
essere uno strumento efficace
per la prevenzione locale dei
reati quali il traffico di droga, l’a-
busivismo commerciale in areni-
le, soprattutto, lo sfruttamento
della prostituzione e l’occupazio-
ne abusiva di appartamenti.
L’istituzione del “vigile di quar-
tiere” ha creato una sorta di
complicità con i residenti nella
sorveglianza dei beni, sia privati
che pubblici, prevenendo, molte
volte, il crimine. 
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Gli indicatori 2003
n. 6 quartieri
n. 13 poliziotti di quartiere
n. 1833 segnalazioni
n. 3168 rapporti effettuati

Detto ufficio è stato istituito per
dare una più incisiva funzione di
supporto a tutte le forze di
Polizia nelle attività di contrasto
allo spaccio e alla detenzione di
sostanze stupefacenti, al com-
mercio abusivo con marchi con-
traffati, all’immigrazione clande-
stina, al favoreggiamento e
sfruttamento della prostituzio-
ne. Esiste già da qualche anno il
servizio di fotosegnalazione e
rilevamento impronte presso il

Comando. 
Inoltre, nel periodo estivo, viene
istituito un ulteriore servizio in
borghese mirato a individuare
appartamenti o case abitate da
cittadini stranieri al fine di accer-
tare successivamente, con inter-
venti mirati, eventuali irregolari-
tà dell’occupazione degli alloggi
in violazione del regolamento
edilizio e di igiene e sanità
(sovraffollamento) nonché la
posizione in Italia di cittadini

extracomunitari, dediti ad attivi-
tà illecite. 
E’ stata potenziata la struttura
del Corpo con l’istituzione di più
di 20 Ufficiali di Polizia
Giudiziaria per far fronte, anche
all’attività consequenziale alle
nuove competenze penali del
giudice di pace che vede tali uffi-
ciali attori principali nelle funzio-
ni di Pubblico Ministero. La
copertura è garantita su 24 ore
di tale servizio.

Gli indicatori 2003
n. 46 arresti di cui n.3 per spaccio di droga e n. 6 per resistenza, violenza e
lesioni
n.52 persone fotosegnalate
n.11 sequestri di droga
n. 650 persone controllate

Servizi mirati interforze 

Notevole importanza assume la
cooperazione con le altre Forze
di Polizia, a livello locale, nell’ot-
tica di un coordinamento delle
attività poste in essere (interfor-
ze) per contrastare la criminalità
diffusa, l’immigrazione clande-

stina, lo sfruttamento della pro-
stituzione e l’abusivismo com-
merciale, per monitorare i locali
notturni (discoteche, night club,
piano bar), controllando la pre-
senza di persone sospette che
si dedicano a traffici illeciti.

Tutto ciò ha portato alla stesura
di protocolli di intesa per ottimiz-
zare la presenza delle forze del-
l’ordine e dei vigili sul territorio.
Nel corso dell’anno 2003 sono
stati molteplici gli accompagna-
menti coatti di cittadini sprovvi-

Polizia Giudiziaria
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sti di documenti, presso centri
di accoglienza in grado di ospi-
tarli o all’imbarco alla frontiera. 
Personale di Polizia Municipale
ha operato congiuntamente al
personale di P.S. per tali accom-
pagnamenti e scorte. D’altra
parte, tali operazioni si sono
rese necessarie per non vanifi-

care gli sforzi coordinati di attivi-
tà di prevenzione e repressione,
realizzati attraverso attività pro-
grammate svolte in collaborazio-
ne con la Polizia di Stato. 
Gli accompagnamenti sono
avvenuti a Lecce, a Bologna, a
Torino, a Milano e ad Ancona e
hanno coinvolto circa 60 cittadi-

ni di origine extracomunitaria,
non solo clandestini, ma per la
gran par te inottemperanti a
decreti di intimazione di espul-
sione emessi da Prefetti di varie
parti d’Italia.
In totale nel 2003 i servizi mira-
ti interforze sono stati 33.

Contrasto all’abusivismo sull’arenile e sulla zona a traffico limitato

Contrasto all’abusivismo sull’a-
renile e sulla zona a traffico limi-
tato
Per contrastare il fenomeno
sempre più in espansione dell’a-
busivismo commerciale su area
pubblica si è intervenuti diversi-
ficando e mirando le attività,
prevedendo servizi continuativi
esterni di vigilanza e controllo in
uniforme apposita per la tipolo-
gia del servizio.
Al fine di ottimizzare l’erogazio-

ne del predetto servizio sono
stati disposti moduli particolari
di orario ordinario dal 15 maggio
al 15 settembre 2003 permet-
tendo il controllo giornaliero di
gran parte di arenile.
Sono stati istituiti servizi conti-
nuativi nella zona a traffico limi-
tato. Sempre per il contrasto
all’abusivismo commerciale su
area pubblica e per la prevenzio-
ne e repressione del fenomeno
del gioco delle “tre scatolette”,

sono stati disposti servizi con
pattuglie in borghese formate da
tre unità di personale.
Nell’ambito di queste attività si
è predisposta inoltre, a scopo
preventivo, una campagna di
sensibilizzazione con la divulga-
zione di manifesti e volantini
distribuiti ampiamente in areni-
le, presso i consorzi e nel resto
del territorio, presso attività
commerciali, pubblici esercizi ed
attività ricettive.

Gli indicatori 2003
n. 266 turni di servizio con media di
8/10 persone per turno

Contrasto al disturbo della quiete e riposo delle persone

Per tali attività vengono previsti
sin dalla primavera varie tipolo-
gie di servizi:
1. Servizi diretti al controllo ed
alla repressione delle attività
musicali, strumentali e di ripro-
duzione sonora connesse ai
pubblici esercizi ed ai locali d’in-
trattenimento e svago che a
seguito di ripetute lamentele
procurano disturbo; 
2. Servizi finalizzati all’osser-
vanza degli orari di chiusura dei
pubblici esercizi, locali d’intrat-
tenimento e svago ed attività
commerciali; 
3. Iinterventi diretti al controllo
ed alla repressione delle attività
rumorose derivanti da attività

produttive (cantieri edili, ecc.),
nonché del rispetto degli orari
consentiti e ciò dal mese di
maggio al mese di agosto.
Va precisato che l’art. 48 del
vigente Regolamento di Polizia
Urbana prevede che le attività di
cantiere nel periodo della stagio-
ne turistica (1° maggio - 30 set-
tembre) siano interdette in certe
aree ed in particolare su tutta la
fascia territoriale frontemare.
4. Servizi mirati alla repressione
delle condotte illecite poste in
essere dai singoli, quali schia-
mazzi, cori, gavettoni e quant’al-
tro possa essere causa di
disturbo nella zona a traffico
limitato;

5. Servizi mirati alla repressione
delle emissioni sonore derivate
da scarichi veicolari e dalle con-
dotte di ciclomotori, motocicli ed
autoveicoli in circolazione, effet-
tuati con apposite autopattuglie,
in centro abitato e sulle vie d’ac-
cesso al territorio.
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Prevenzione per la sicurezza della circolazione stradale

Per tale attività vengono predi-
sposte con cadenza settimana-
le, già dal mese di febbraio,
varie tipologie di servizi mirati
alla prevenzione ed in particola-

re a quella delle cosiddette
“stragi del sabato sera”, con dif-
ferenti modalità di orario
mediante posto di controllo ai
nodi stradali d’entrata e d’uscita

e sulle vie di scorrimento inter-
ne, nelle ore diurne e notturne,
con l’ausilio del misuratore di
velocità e dell’etilometro.

Sicurezza sulla spiaggia

Per effetto dell’entrata in vigore
della Legge della Regione
Veneto n. 9/2001 è diventata
sempre più pregnante la presen-
za dei vigili urbani in arenile. I
controlli non sono finalizzati solo
ai tipi di illeciti già di competen-
za, ma si estendono al controllo
del corretto esercizio delle con-
cessioni demaniali, al cui rila-
scio è ora titolato il Comune.

L’attività di controllo e repres-
sione precedentemente in capo
alle Capitanerie di Porto è ora in
capo anche al Comune e quindi
ai vigili urbani.
La sicurezza dei bagnanti è
garantita dalla presenza, lungo
tutta l’area della spiaggia, delle
torrette di salvataggio e dall’esi-
stenza di diversi punti di primo
soccorso. La sicurezza sull’are-

nile, intesa come servizio di sal-
vataggio e primo soccorso, è
uno dei fiori all’occhiello della
nostra città, gestita da Jesolo
Turismo S.p.a, società parteci-
pata dal Comune di Jesolo (51%
delle quote).
La sicurezza in acqua e della
navigazione è invece garantita
dalla Capitaneria di Porto.

Gli indicatori 2003
n.35 torrette di salvataggio
n.6 punti di primo soccorso

Ufficio mobile zona Lido
Il Comando dispone di un mezzo
mobile (Fiat Scudo debitamente
attrezzato) che funge da ufficio
mobile collegato alla sala opera-
tiva. Tale mezzo è adibito anche
a postazione infor tunistica
essendo dotato di strumentazio-
ne atta alle necessità in caso di

incidenti.
Durante tutta l’estate viene pre-
visto in Piazza Drago il posizio-
namento di detto ufficio mobile
della polizia municipale, al fine
di intensificare i controlli, attra-
verso una presenza continuati-
va, in quella zona considerata

“sensibile” per il considerevole
afflusso e scambio di persone,
in particolar modo extracomuni-
tarie, data la presenza in tale
piazza di un’importante autosta-
zione

Ma quanto costa la sicurezza a Jesolo?

Questi i dati dal bilancio 2003 relativi ai principali costi di gestione del Comando di Polizia Municipale:

PERSONALE (compresi stagionali e vigili di quartiere)

BENI DI CONSUMO (cancelleria, stampati, carburante, etc.)

SERVIZI (premi assicurativi, manutenzione attrezzature, reti, etc.)

BENI DI TERZI (canoni e noleggi)

IMPOSTE E TASSE (irap, bollo auto, etc.)

ATTREZZATURE (computer, stampanti, terminali, auto, etc.)

2.040.995,96 t

150.420,00 t

370.290,63 t

57.952,37 t

38.084,00 t

166.312,82 t

2.824.055,78 tt
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Gli sforzi dell’Amministrazione jesolana si indirizzano, ogni anno, anche nella direzione del coordina-
mento con le altre forze di polizia esistenti sul territorio ed in particolare nella pressione sugli organi
del governo centrale per ottenere più personale durante la stagione estiva per la Polizia di Stato.
L’attività di coordinamento e di interazione tra tutte le forze di polizia ha determinato per il 2003 una
diminuzione del numero dei reati nella nostra città: i dati comunicati dal Commissariato di Jesolo dimo-
strano una diminuzione complessiva del 8,87% di cui il 7,47% è relativo ai furti. Un dato significativo
arriva anche sul fronte degli incidenti stradali, anch’essi in diminuzione sul nostro territorio. I dati rile-
vati dal Comando di Polizia Municipale dimostrano che nel 2003 nel territorio jesolano si sono verifica-
ti l’11% in meno di incidenti rispetto al 2002.

Da Segnalare
Le sanzioni al codice della strada nel 2003 sono in diminu-
zione rispetto al 2002; le cause sono da ricercarsi nell’intro-
duzione della patente a punti, ma anche nell’attività di pre-

venzione effettuata dalle forze dell’ordine.

Costi 2003 Comando Polizia Municipale

Come sono state destinate le entrate per sanzioni al 
codice della strada nel 2003?





La definizione del termine
“Turismo” per una località turi-

stica è ovviamente legata a tutti
gli aspetti che incidono diretta-
mente o indirettamente sull’eco-
nomia locale. Investire sul turi-
smo significa presentare una
città con servizi efficienti, con
una polizia organizzata che
garantisca la salvaguardia del-
l’ordine pubblico e della civica
convivenza, con una particolare
attenzione all’ambiente nelle
sue varie sfaccettature, con una
viabilità  di accesso e per la cir-
colazione interna adeguata. Si
capisce pertanto dalle poche
esemplificazioni fatte che il con-
cetto di Turismo è in realtà radi-

cato in tutti le altre attività che
caratterizzano l’attività ammini-
strativa di questo Comune. E’
giocoforza definire il Turismo
come l’insieme di attività che ci
consentono di attirare nuovi turi-
sti e di consolidare quelli che già
ci conoscono e frequentano. Tra
queste attività rientrano princi-
palmente l’organizzazione di
eventi e la promozione della
località. Gran parte di queste
attività è finalizzata ad imple-
mentare la strategia di allunga-
mento della stagionalità che
questa Amministrazione perse-
gue da molti anni. 

Allungamento stagionalità

Gli investimenti che gli operatori
turistici fanno nelle loro attività
al fine di renderle sempre più
competitive nel mercato globale
sono talmente importanti che
non possono trovare una remu-
nerazione adeguata nell’arco
temporale della stagione turisti-
ca classica di maggio-settem-
bre. Si impone pertanto una
politica economica coordinata
con le Associazioni di categoria
che vada verso un’estensione di
questo periodo. Partiamo innan-
zitutto dalla constatazione che
le condizioni meteo-climatiche
della nostra Regione non ci pos-
sono permettere di  ambire ad
una stagione turistica di dodici
mesi.  E’ necessario pertanto
cercare di “allungare” la stagio-
nalità beneficiando delle condi-
zioni climatiche più favorevoli
che si verificano già dal periodo
primaverile e che si protraggono
fino ad ottobre.  Essenziale è
investire sul segmento di merca-
to del “turismo sportivo”  le cui
proiezioni di crescita, fornite
dagli organismi internazionali di
studio del Turismo, sono espo-
nenziali. Abbiamo già visto nel
corso dell’anno 2003 come i
soli due tornei calcistici organiz-
zati dal Tour Operator Olandese
“Eurosportring” ad aprile ed

ottobre abbiano portato nella
nostra località migliaia di pre-
senze. Da qui la necessità di
coordinare la gestione degli
impianti sportivi del nostro terri-
torio, come già succede per il
Palazzo del Turismo gestito dalla
Jesolo Turismo SpA. 
Un’altra direttrice di sviluppo
della nostra economia turistica
deve necessariamente essere la
vicinanza con una delle città più
belle e visitate al mondo:
Venezia. La ricerca commissio-
nata dal Consorzio di promozio-
ne Turistica “Four Season” al
noto sociologo Enrico Finzi  ha
evidenziato una volta di più che
la vicinanza tra  Jesolo e Venezia
non è nota a chi ancora non
conosce Jesolo. Ecco quindi che

la campagna promozionale per
l’anno 2003 si è concentrata su
questo importante messaggio
con lo slogan “Jesolo, il mare a
due passi da Venezia”. Da sotto-
lineare che la nostra località
riceve degli indubbi benefici
sotto il profilo delle presenze
turistiche durante il periodo del
“Carnevale” dove ha consolida-
to una quota di mercato impor-
tante presso i tour operator che
“vendono” il Carnevale di
Venezia. Un altro settore cui va
prestata una particolare atten-
zione è quello legato alla disci-
plina sportiva del golf. La nostra
località si è finalmente dotata di
una importante struttura per la
pratica di questo sport che, rite-
niamo, non tarderà a contribuire

Turismo... una città da vivere tutto l’anno
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sia all’incremento che alla quali-
ficazione di nuove presenze turi-
stiche. Un capitolo a parte meri-
ta il periodo di Natale e
Capodanno che aggiunge un
ulteriore tassello a questa stra-
tegia di allungamento della sta-
gionalità. Tale iniziativa ha un
duplice aspetto. Da una parte è
legata alle presenze turistiche
soprattutto con il pernottamento
della notte di San Silvestro e
con iniziative sostenute
dall’Amministrazione Comunale
come il festival di danza hip hop
che porta  a Jesolo nei primi
giorni di gennaio diverse
migliaia di presenze da tutta
Italia. Sulla scorta dei positivi
riscontri avuti con questa mani-
festazione si intende avviare
con lo stesso organizzatore un
ulteriore festival  che possa
ospitare a Jesolo gli appassio-
nati della danza latinoamericana
a ridosso degli ultimi giorni di
dicembre. Sotto questo profilo è

indubbia l’utilità ed il supporto
logistico che viene dato dal
Palazzo del Turismo.
E’ bene comunque precisare
che le presenze turistiche del
Natale e Capodanno non posso-
no per loro natura incidere signi-
ficativamente sui totali globali.
Non dimentichiamo  che gli
eventi del Natale e Capodanno
portano dei benefici anche ad
altri settori della nostra econo-
mia. Prendiamo ad esempio il
“Presepe di Sabbia” che movi-
menta decine di migliaia di per-
sone che da tutto il Triveneto
visitano la nostra località con
una indubbia ricaduta nell’indot-
to economico rappresentato dai
pubblici esercizi. Purtroppo, a
differenza delle presenze alber-
ghiere, queste movimentazioni
economiche non sono oggettiva-
mente misurabili e quantificabi-
li. Infine va data la giusta impor-
tanza ai benefici “sociali” che
questa rassegna  produce nel-

l’incrementare la visibilità e l’im-
magine positiva della nostra
località che fino ai primi anni
‘90 si presentava nel periodo
Natalizio come una “Città fanta-
sma”. Si è infatti notato che
dopo il periodo di Natale e
Capodanno  durante i giorni
festivi accompagnati da buone
condizioni climatiche la città
viene frequentata notevolmente.
Condizione questa  impensabile
una decina d’anni fa quando le
prime frequentazioni domenicali
cominciavano durante il mese di
marzo. L’intenzione
dell’Amministrazione Comunale,
in accordo con le Associazioni di
categoria, è pertanto quella di
continuare sulla strada intrapre-
sa che vede il “Natale e
Capodanno” come un patrimo-
nio acquisito della Città  pur con
i dovuti accorgimenti, modifiche
e  novità necessarie per tenere
sempre desta la curiosità di chi
ci visita e ci apprezza.

La nostra località si caratterizza
per la grande offerta di eventi
per l’intrattenimento dell’ospite
che si possono quantificare in
più di duecento nel corso della
stagione estiva in un arco tem-
porale che và ormai da febbraio
con il Carnevale a fine settem-
bre.

Una particolare menzione e rin-
graziamento va dato alla Pro-
Loco recentemente costituitasi
e sostituitasi al “Comitato
Festeggiamenti” che con il
sostegno finanziario
dell’Amministrazione Comunale
organizza una serie di eventi
che mantengono vive le tradizio-

ni ed il folklore locale come il
Carnevale, la Festa dei Fiori, Il
Torneo di Bocce dei Consorzi di
ferragosto, la Festa dell’Anguria
e la Festa dell’Uva che chiude
come sempre la stagione esti-
va. Molte sono le collaborazioni
(sostenute da contributi finan-
ziari) con  i Comitati Civici Locali
che programmano l’intratteni-
mento zonale con un proprio
calendario di eventi, rispondenti
alle esigenze della zona e che
rispondono alla necessità di
intrattenimento serale dell’ospi-
te della nostra località. Tra l’al-
tro con le difficoltà di coordinare
un territorio lungo 15 km, che
durante il periodo estivo non si
riconosce in un unico “centro”
ma in tante piazze. Oltre a que-
sto l’Amministrazione Comunale
realizza e sostiene degli eventi
di grande spessore e richiamo

Programma degli eventi
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Eventi più significativi dell’anno 2003

EVENTO PERIODO INDICATORI DI RISULTATO

COPPA DEL MONDO DI FIORETTO
MASCHILE
COPPA C.E.V. FINAL FOUR VOLLEY 
EUROPEO
TORNEI INTERNAZIONALI GIOVANILI DI
CALCIO EUROSPORTRING
CASTELLI DI SABBIA

FULL MOON LIVE

SPRITZ ON THE BEACH

FESTIVAL SHOW RADIO BELLA E 
MONELLA

MISS ANTENNA 3

FRECCE TRICOLORI

FINALI MASCHILI CAMPIONATO ITALIANO
BEACH VOLLEY

LUNGOMARE DELLE STELLE “ANDREA
BOCELLI”

SPETTACOLO FUOCHI DI ARTIFICIO
FINALI REGIONALI MISS ITALIA

TOUR RTL VODAFONE

CONCERTO DEI NEW TROLLS, BANCO,
LE ORME

CAMPIONATI DEL MONDO DI KARATE

PRESEPE DI SABBIA

FESTIVAL GOSPEL NELLE 
CHIESE CITTADINE

MC HIP CONTEST FESTIVAL DI DANZA
HIP HOP AL PALATURISMO

MARZO

MARZO

APRILE E OTTOBRE

GIUGNO/LUGLIO

GIUGNO

LUGLIO

LUGLIO

LUGLIO

AGOSTO

AGOSTO

AGOSTO

FERRAGOSTO
AGOSTO

SETTEMBRE

SETTEMBRE

DICEMBRE

DICEMBRE

DICEMBRE

GENNAIO

COPERTURA TELEVISIONI E STAMPA SPORTIVA NAZIONALE E
LOCALE
COPERTURA TELEVISIVA MEDIA NAZIONALI
TRASMISSIONE DELLA FINALE SU TELE PIU’
100 SQUADRE PARTECIAPANTI DA TUTTA EUROPA/ 9.000 PER-
NOTTAMENTI COMPLESSIVI IN MEDIA/BASSA STAGIONE
170.000 VISITATORI IN 18 GIORNI DI APERTURA
COPERTURA MEDIA NAZIONALI
DOCUMENTARIO SU DISNEY CHANNEL ITALIA
t 8.500,00 DI RICAVATO DEL MERCHANDISING
EVENTO MUSICALE  TARGET GIOVANI - 15.000 SPETTATORI 
STIMATI
COPERTURA STAMPA LOCALE E NAZIONALE
EVENTO MUSICALE  TARGET GIOVANI - 15.000 SPETTATORI 
STIMATI
COPERTURA STAMPA LOCALE E NAZIONALE
DIRETTA RADIOFONICA SU RADIO BELLA E MONELLA E 
BIRIKINA
4.500 SPETTATORI STIMATI IN PIAZZA MILANO
TRASMISSIONE DELL’INTERO SPETTACOLO SU ANTENNA 3
250.000 SPETTATORI STIMATI
COPERTURA TELEVISIVA  REGIONALE
10.000 SPETTATORI IN 3 GIORNI
TRASMISSIONE DELLE FINALI IN DIRETTA SU LA7 E SKY SPORT
COPERTURA STAMPA SPORTIVA  ( GAZZETTA DELLO SPORT E
CORRIERE DELLO SPORT)
COPERTURA STAMPA LOCALE E NAZIONALE
PRESENZA SUI PRINCIPALI SITI INTERNET DEL VOLLEY  E
SPORTIVI (10 SITI)
COPERTURA TELEVISIVA E STAMPA NAZIONALE E LOCALE -
10.000 SPETTATORI STIMATI SULLE PIAZZE AURORA E 
MARCONI
250.000 SPETTATORI STIMATI
COPERTURA STAMPA E TELEVISIONI REGIONALI
5.000 SPETTATORI STIMATI IN PIAZZA AURORA
3.500 SPETTATORI STIMATI IN PIAZZA MAZZINI
PRESENZA DI MEGAN GALE , CARMEN CONSOLI, D.J. FRANCE-
SCO - DIRETTA RADIOFONICA SU RTL NAZIONALE
1.500 SPETTATORI PAGANTI AL PALATURISMO
COPERTURA STAMPA LOCALE
1340 ATLETI PARTECIPANTI E 3.800  PRESENZE TURISTICHE
IN PERIODO DI BASSISIMA STAGIONE
61.000 VISITATORI DURANTE IL MESE DI APERTURA - DIRETTE
RADIOFONICHE SU RADIO D.J. E RADIO 2
COPERTURA TELEVIISVA NAZIONALE E LOCALE
t 13.000 INCASSATI DALLA VENDITA MERCHANDISING E  IN
PARTE DEVOLUTI A  ASSOCIAZIONE DISABILI LOCALE PER
ACQUISTO PULMINO
PRESENZA COMPLESSIVA DI OLTRE 2000 SPETTATORI - FESTI-
VAL SHOW RADIO BELLA E MONELLA CON SPETTACOLO 
PIROTECNICO
CAPODANNO - DIRETTA RADIOFONICA SU RADIO BELLA E
MONELLA E TELEVISIVA SU ANTENNA 3
10.000 SPETTATORI STIMATI IN PIAZZA MAZZINI
3000 PERNOTTAMENTI 
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La promozione
Portare l’immagine della nostra
città nei media televisivi nazio-
nali ha dei costi molto elevati.
Basti pensare che una trasmis-
sione televisiva su RAI o
Mediaset che si esaurisca in
una sola serata in fascia prime
time  ha un costo che varia dai
400.000 ai 700.000 euro. Se

pensiamo che il Comune di
Jesolo destina agli eventi ed alla
promozione complessivamente
Euro 682.000 ci rendiamo subi-
to conto delle difficoltà finanzia-
rie per far decollare una promo-
zione di grande respiro soprat-
tutto se raffrontate con la cifra
di 1.900.000 euro che il

Comune di Riccione destina per
le stesse finalità.  Basti pensa-
re che il budget a disposizione
dell’assessorato al turismo nel-
l’anno 2004 è di poco superiore
a quello del 1993, anno in cui
gli eventi iniziavano il primo di
giugno e terminavano con il tren-
ta agosto.

Il Comune va sul mercato alla ricerca di fondi

Da mettere in evidenza lo svilup-
po dell’attività di raccolta dei
fondi attraverso le sponsorizza-
zioni - possibilità concessa ai
Comuni dalla legge finanziaria
del 1998. Si deve rilevare che
grazie all’intensa attività dell’uf-
ficio Turismo ed allo sviluppo di

specifiche professionalità nel-
l’anno 2003 sono stati raccolti
oltre 100.000 euro in sponsoriz-
zazioni varie.
In un quadro desolante dove le

restrizioni finanziarie dovute al
patto di stabilità interno impon-
gono al nostro Comune di conte-

nere la spesa, non potendo
disporre di contributi provinciali
o regionali, come avviene per
altre località turistiche (vedasi la
realtà romagnola) Jesolo ha
intrapreso un’altra strada: il
Tavolo della Promozione.

Il Tavolo della promozione
Da mettere in evidenza lo svilup-
po dell’attività di raccolta dei
fondi attraverso le sponsorizza-
zioni - possibilità concessa ai
Comuni dalla legge finanziaria
del 1998. 
Si deve rilevare che grazie all’in-
tensa attività dell’ufficio
Turismo ed allo sviluppo di spe-

cifiche professionalità nell’anno
2003 sono stati raccolti oltre
100.000 euro in sponsorizzazio-
ni varie.
In un quadro desolante dove le

restrizioni finanziarie dovute al
patto di stabilità interno impon-
gono al nostro Comune di conte-
nere la spesa, non potendo

disporre di contributi provinciali
o regionali, come avviene per
altre località turistiche (vedasi la
realtà romagnola) Jesolo ha
intrapreso un’altra strada: il
Tavolo della Promozione.

come la manifestazione
“Castelli di sabbia” che è dive-
nuta uno dei fiori all’occhiello
della nostra località e che ci
contraddistingue per la sua ori-
ginalità  e bellezza. Altri impor-
tanti eventi sono lo “Jesolo Air
Show” , i Campionati Italiani di
Beach Volley,  le finali regionali
del concorso di “Miss Italia” e

molti altri per i quali si rinvia al
programma di dettaglio degli
eventi. Le somme del bilancio
comunale a disposizione per
l’organizzazione ed il sostegno
degli eventi è stata nell’anno
2003 di circa t 500.000,00.
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Sempre al Consorzio di promo-
zione Turistica va dato il merito
di aver gestito - in collaborazione
con l’Amministrazione
Comunale - la costruzione del
por tale internet cittadino
www.jesolo.it divenuto ormai il
punto di riferimento vir tuale

della nostra città. Nel 2003 il
Consorzio ha investito nella rivi-
sitazione grafica del por tale
mentre l’inizio dell’anno 2004
vede la sperimentazione di un
nuovo servizio  per l’invio di
informazioni tramite SMS (mes-
saggini telefonici). Il nuovo anno

vedrà inoltre la costituzione,
all’interno del Comune, di una
redazione web ovvero di un grup-
po di lavoro inter-settoriale che
avrà il compito di tenere sempre
aggiornato il sito.

In questi anni l’Assessorato al
Turismo si è impegnato anche
nel miglioramento delle infra-
strutture che si rendono disponi-
bili per l’intrattenimento dell’o-
spite e per una migliore comuni-
cazione degli eventi. Si pensi ad

esempio alla costruzione dell’a-
rea per lo spettacolo nei giardini
di Piazza Torino o alla implemen-
tazione del sistema di diffusio-
ne sonora dei messaggi lungo
l’arenile for temente voluto
dall’Amministrazione Comunale.

Notevole è stata l’ opera di per-
suasione nei confronti dei
Consorzi dell’Arenile  conceden-
do anche dei contributi a fondo
perduto sugli investimenti in
attrezzature.

Da Segnalare
Ogni anno vengono sostenuti economica-
mente e con apporti logistici della squa-
dra comunale manifestazioni oltre 200
eventi.

Il personale comunale ha movimentato
nel 2003:
3.644 mq di palchi
27.137 sedie
2.463 tavoli
1.039 ombrelloni
71 gazebo
282 pedane
682 pannelli espositivi
2.496 transenne
1098 segnali di divieto di sosta tempora-
neo

Le infrastrutture

Campagna promozionale 2003
valore globale t 481.361,42
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